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GLI IMPIEGA TI SCHIFR ATI N EI LA LOTTA 

Sciopero alla Banca d’Italia 

a partire da martedì prossimo 

1 comunali Iniziano il 'J aprilo l'a¬ 
stensione dal lavoro in tutta Italia 


Il persoiiule della Banca d Italia 
i“ agitazione da vari giorni, so¬ 
spenderà il lavoro a partire da 
martedì 30: gli sportelli dell’Isti¬ 
tuto rimài ranno chiusi lino a com¬ 
posizione della vei lenza. Questa t 
stata originata dall’incompreiiMOm 
dimostrata dalla smministi azione 
della Banca nei confronti della 
Mstemazione del trattamento di 
previdenza richiesta da oltre un 
anno, nonché di altre questioni di 
carattere morale ed economico. 

La CGIL ha assicurato il suo pie¬ 
no appoggio ai lavoratori, 

Come* è noto martedì -entreran¬ 
no in sciopero anche i dipendenti 
dall Alto Commissariato dell’Ali¬ 
mentazione e dalle SEPRAL. Sem 
pie martedì si riunirà il Comitato 
Direttivo del sindacato personale 
universitario per stabilire l’azione 
da .svolgere per protestare contro 
i continui rinvìi frapposti dal go¬ 
verno alla loro sistemazione. 

I dipendenti dagli Enti Locali 
(Comuni e Provincie) saranno co¬ 
stretti a ricorrere nuovamente al¬ 
l'arma dello sciopero; il Direttivo 
della Federazione ha proclamato 
l’astensione nazionale dal lavoro a 
paitire rial 2 aprile p.v. 

Le rivendicazioni di questi lavo¬ 
ratori riguardano: 1) Sommimstra- 
z.ione agli Enti Locali dei mezzi 
occorrenti al pagamento delle com¬ 
petenze al personale; 2» sistema- 
7.ione a ruolo dei sanitari; 3) ele¬ 
vazione dell'indennità di carovita 
ni 120 r L ; 4) provvedimenti per i 
pensionati: 5) sospensione dei li¬ 
cenziamenti; 6) provvedimenti pei 
facilitare lo .sfollamento volonta¬ 
rio; 7) provvidenze per i segreta¬ 
ri comunali c provinciali e i vi¬ 
gili urbani; 8) insediamento del 
Consiglio d’Amministrazione de|- 
l’INADEL e ampliamento dei ser¬ 
vizi assistenziali: 9) revisione del¬ 
le disposizioni sul concorsi; 10) ri¬ 
conoscimento e garanzie per le 
Commissioni Interne. 

Intensi colloqui si stanno svol¬ 


gendo eoi Ministeri interessati. 

I pensionati dcll'INADEL hanno 
intanto ottenuto un assegno straor- 
dinaiio di Lire 2000-2300 

AI.I.K At’t I » " Itti: IH TURNI 

! Vittoria dolio sinistro 
«olio olozioni sindacali 

TERNI. 27 

Uiid glande vutoila e -data rag¬ 
ginola dalla :t-ta iinllaila sociali. 
•>t a e comunl'id nelle elezioni dede 
..omini-ioni inU-me delle Acciaierie 
di remi 

Ne.li» eiezioni delia CnmmJ-done 
interna orciaia la ll-ta socialista e 
mmml-ia ha ottenuto 4 883 voti di 
li onte al 81)11 fio! Piti al 281 del sa- 
i agalli.mi cil al IB2 della D C 

Nelle elezioni del a Commissione 
Interna degli Impiegati la lista unI- 
•nria ha ottennio 280 voti contro I 
334 de; PRI e l 120 della D C. 

Le erequ’e alla salma 
di Thaon di Revel 

SI -uno -tulli |eil mattina a Roma, 
a cui a dello Staio I funerali de 
Glande Ammiraglio Thaon di Reve. 
I.a -alma eia stala precedentemente 
tra-pmlata in Rii ma piiva’a nella 
■v’i Ipta di S Catellon a .Vignai apoi! 
Di qui -I sono iro-si I funerali 

Al a solenne cei limitila eiano pre* 
-Olili II Pie-Ulente del Consiglio e 
ninninosi meir.bi I del governo l'Ain- 
mliaglio Maugeit. alte rappreseli- 
laiv/e di tutte- le armi e gli addetti 
militali lueO-lavo. In gl e--e. sovietico 
e americano La hai a avvolta nei 
hUoimc e stala deposta su un fusto 
di cannone, mentre le bande militali 
Intonavano t'tnno del Piave. 

II colico Ita nereor-o tutta via Na¬ 
zionale con In testa reparti di tutte 
ie anni a cavallo c appledac. e I 
laminati dell'c-tlnto e le personalità 
(fieno la salma. 

La bara c stata quindi portata nel-- 
l'Interno della Basilica di S. Maria 
degli Angeli lungo la navata sono 
.-tate depo.-te le tunnel ose cotore in¬ 
viate dalle piti alte autorità delta 
Kcpubbl tea 
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L’accordo per la Manzolini armi . democristlane .~ 
è stato finalmente raggiunto Kil; S AB 


La Polonia ci offre carbone 
per 12 milioni di tonn ellate 

Ma De Gasperi preferisce la polvere df carbone americana 
che paga al prezzo assurdo di 6 dollari alla tonnellata 


VARSAVIA, 27 — La Teleprcss f 
apprende dalla più alta fonte del- ; 
l’industria carbonifera polacca che. 
se il Governo italiano fosse vera- ! 
mente più interessato al benesse-Ji 
re del popolo italiano che ai voleri].; 
dello State Department, l'Italia po- i 
trebbe ottenere annualmente 12 mi- ! 
lioni di tonnellate di carbone dal- * 
la Polonia. c 

Le regolari consegne di questa , 
enorme quantità di carbone po- t 
trebbero iniziarsi dopo meno di i 
un anno di preparativi, onde dare t 
il tempo all’industria mineraria po- > 
lacca di rimettere in efficienza tut¬ 
te le sue attrezzature e di rive- < 
dure i suoi piani di esportazione. , 

Secondo la medesima fonte, in- | 
vece di approfittare di quest’occa- . 
pione per garantire per molti anni | 
alle industrie italiane il loro fab¬ 
bisogno di combustibile ad un prcz- , 
zo minore degli altri sui mercati j 
mondiali e a basso costo di tra- j 
sporto — assicurando inoltre al- , 
l’Italia - un vasto mercato per lo t 
smercio di grossi quantitativi dei j 
puoi prodotti industriali che servi- ^ 
rebbero alla Polonia — il Governo t 
di De Gasperi sta faticosamente ( 
trttando un accordo dal quale egli , 
non può sperare di ottenere che , 
appena un milione e mezzo di ton- : 
neilate, e la cui conclusione dipen- c 
de in gran parte dal prezzo. Il f 
Governo italiano non può fare a i 
meno di confrontare il prezzo del 
rarbone polacco con quello assurdo 
rii 6 dollari per tonnellata che gli 
americani chiedono — in danno dei 
produttori tedeschi — per il car¬ 
bone della Ruhr e con quello chie¬ 
sto dalla Gran Bretagna per poche * 
migliaia di tonnellate inviate in ■ 
Italia. « 

La Tclcpress apprende inoltre i 
dagli stessi circoli competenti che > 
■ il carbone offerto dalla Polonia — i 
la cui composizione « politica - 
sembra non piacere a De Gasperi | 
e la cui concorrenza è assai te¬ 
muta dalla Gran Bretagna — è mol¬ 
to più adatto alle esigenze indu¬ 
striali italiane di quanto non lo sia , 
quella polvere di carbone che | 
l’America fornisce tuttora all'Ita- ( 
lia c per la quale gli industriali i 
italiani non hanno mai smesso di 1 
lamentarsi perchè assolutamente 
inadatta alle esigenze dei loro im¬ 
pianti. _ 

Le Colonie Baitene affidale 
—* al Blocco oaidenfale ! 

TRIPOLI. 27. — Il Comitato rap¬ 
presentativo italiano ha presentato 
n'.ia Commissione d’inchiesta quadri¬ 
partita 22 relazioni sulle varie atti¬ 
vità svolte dat’.Ttalia in tutta la Li¬ 
bia. Nere relazioni è illustrato tutto 
il lavoro italiano in quei territori che 
vanno da.te bonifiche minori della 
Tripo natila, sino a l’assetto agricolo 
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variazioni >r . falìiù*imo .. — n pr-Aie- 

ri ii Tr.e»:e «tra r*«!» *«!:*::* guada l'Ita¬ 
lia a»*a si s Mf r** renante desrvrinea ti 
Irdipenira'» A siesta propa.it» M:*«;reh *a! 
• Ma.iizM • «.ce eie si trini » d-, ss cau¬ 
te:'» fa’- lei!» retri oi, ;i:»nji;”nli r. 

c.*—. ci' certi «tu 4, da»*r««a gicst'r.a * 
po-siao Irre «. govrm, a certi («vara; e aei 
»: p-p-ili • 

VIRI vrifiM si . FJi-$!Sf!S0 » ;rECL!TC) — 
Mi .1 • V(«r; 5 fr« • 4 rei V««-roli e diret- 
tvre pjSNl.rr»! r 3 ral-.ta n pria* p|U 
il *6 arri'» 1913 fi «agarate titola : • Prru 4i 
jas-r.-ae del D.pirtiseau 4i Stria - L'iacr.i-a 
»,».;e-sl»r» o*p, a.ala re r Kartisti 
ia l’al'i •. 

variazioni su . falsissimo • tn\Ei — ai 

Iva: o il Diparl.Afata 4i Stri» ir ■ n rea- 
ccta fiN.s.iac del le celiatali lateraruearh ». 
e gli a ati «or *»o aa • atte 4i intriiu g-s- 
•t i.a ». o fi • Messaggi ’ • * ergilo del IV 
jiM.a's'b 4: Stile. • Mi»-irBb »e* «r gael!" 
eie ». ne» e A • Iil*i«ia» • Ili Dite • fe¬ 
ti*» (« il tirilo 4i «a liN-a aeriti# 4a M.i>i- 
r.»’i rei 1<C9>. 

I EREiIPENTl, — « Caeti g»»l eie eeeti • 
(V a*» >1 a:. <i (rorr» 4i Udire Z0 iettealite 1922). 
Eh. ;1: » Milito sa po tam -, 

PUi'iVbf. — • I coaaaitt; hr»o girti rea- 
tre voi fTemprate fiata gialloganl* • «ern* 
Ffr.ai *al « Gloriale dell» Sera». Si goir.ti 
i tl’" il IR apnlc rttraurà I* stessa 

Lai* che anta il S |it|aa. 


di vasti compìeeisori delle sponde del 
Mediterraneo alWnterno. 

G i ita iani. gli ebrei" c g:i arabi 
che hanno manifestato la Imo sim¬ 
patia per l’assegna/ione nlITtalla di 
Un mancia,o Mil a Libia seguono con 
allarme l’attività di propaganda del 
cosidetto « Comitato di liberazione 
libico • clic come è noto è diretto da 
elementi elunti di recente dal Cairo. 

Da Lo»idra si apprende che il * Man¬ 
chester Guaidian • ha proposto di 
mettere le colonie ita'iane sotto la 
tutela del Blocco occidentale sorto 
coti l'accordo di Bruxelles. Il gior¬ 
nale propone anche di cedere una 
parte dell’Eritrea a'I’Abissinja. 

CIO' CHE HIDAULT NON «OFFRE» 

Dovremo anche pagare 

l’energia elettrica di Briga 

Si annunciano trattative tra i 
ministeri degli esteri italiano e 
francese per i’acqiusto da parte ita¬ 
liana dell'energia prodotta dalle tre 
grandi centrali elettriche italiane 
di Briga e Tenda. Que-ste centrali 
hanno il valore di oltre 5 miliardi 
di lire e non possono essere utilizza, 
te. data la differenza di voltaggio, 
dall'industria francese. Cosi il go¬ 
verno di Bidault sfrutterà la nostra 
economia italiana essendo riuscito 
a costituirsi una rendita a datino 
del nostro Paese. Questi i primi ef¬ 
fetti degli incontri di Torino e di 
Crea. 

Sciagura aerea 
in Corsica: 19 morti 

AJACCIO. 27. — L'n aereo Inglese 
che. proveniente da Nuova Oclhi. era 
partito questa mattina da Roma di¬ 
retto a Londra, ^ precipitato sul \er- 
sante orientale del Monte Cardo. Dal¬ 
le prime notizie risulta che 15 pas¬ 
seggeri e quattro membri dell'emil- 
paggio sono periti. 

L'Inghilterra off r e agli Sfati Uniti 
la base navale di Malia 

NEW YORK. 27. — I.a rivista Uni¬ 
ted States News informa che '.a Gran 
Brctacrta ha proposto di porre /'soia 
di Malta a disposizione deg.i Stati 
Uniti per stabi irvi potenti basi ae¬ 
ronavali americane. 

Conferenza economica 

del Fronte Democratico Popolare 

— 

ROMA - TEATRO DELLE ARTI 
30, 31 marzo. aprile 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

Apertura della Conferenza: ono- 1 
revole Mauro Sroectmarro. 

I) Situazione economica Ita- j 
liana e -e responsabilità Gover¬ 
native: 

1» Rotazione Introduttiva: 
on. Pesentl: 

2> Ana.isi de..a situazione: 
re atore prof Pietranera: 

3 1 Discussione. 

Il» Programma dei Fronte De- 
mccratioo Popo’are: 

li Reazione Introduttiva: 

on. Morandi: 

2» Lineamenti delle riforma 
di struttura: 

a) te naziona Izzazioni (dot¬ 
tor Anglolinlt: b) Riforma e poli¬ 
tica agraria (on. Grleco. dottor 
Tabett; c) Politica indtistrlalc 
(dott Amatuzzlt: d) Per lo svi¬ 
luppo dei Mezzogiorno (dottor 
Rimzìi. e) colitica nnanziaria- 
creditizia tprof Broglia, dofor 
Rodano»: f) Inserimento de-"eco¬ 
nomia ita’iana nei rapporti imer- 
naztona'i (on. Foa). 

31 Discussione. 

Chiu-ura della Conferenza ono¬ 
revole Rodolfo Morandi. 


Ietl alla pi e.-en/a del Vice Pieni -1 
dente del Cmv-igllo ori. Paceluidl 
con la partecipazione del ìappiosen-! 
tanti del MinHeto del Lavoto della! 
Società Manzolini. della CommLsiimc 
Intenta del pei.-oi'olo dipendente, dei | 
i appre»entantl del Sindacato -Metal-[ 
lui givi e della Camera del Lavoio. 6 
stato raggiunto un accordo per la 
definizione della vertenza sorta alle 
Officine Romane Costi urloni Mecca¬ 
niche Man/ulinl. 

In base all’aecoido. al dipendenti' 
•arà corrisposto a saldo, gli anetratl 
del salai io le* Indennità connesse, fe¬ 
rie e gihlltiea natalizi ì o'.tte ad una 
somma pail all'aminontarc delle in- 
denrIta di licenziamento e della In¬ 
dennità sostitutiva del pieavvt-o (Osi 
discriminata' l'intero at tavolatoli 
clic non saianno tlas-unli dalla « Co¬ 
sti uz>oni Meccaniche» o dalla costi¬ 
tuenda cooperativa, li 50 per cento 
agli altil. Il pagamento vena eiL-t- 
Uiato nel seguente modo un acconto 
ul I- 20.000 entio il 31 inai/o ed t! 
icslduo entio 11 10 api He 1048. 

In base all'accoido stesso la Società 
-I è Impegnata a ilasMimcie ». 212 
unità scaglionati dal 31 marzo at 3o 
aprile. Il perdonale a-^unto mantella 
l’aivlanlta inaliiral.i. Inolile Uà I la¬ 
voratoti non riassunti dalia Società 
voi là costituita una Cooperativa die 
assumerà 11 Impiegati »■ 130 opto a». 
L'accoulo detti mina pine le modalità 
per la formazione della Cooperativa e 
l'uso del locali e delle macelline 

In ba-c a tale accodo I Involatoli 
hanno cessato la loro agitazione e | 
licon-cgnato quindi lo stabilimento . 
■ occupalo da oltre un mese. i 


ORA CHE GLI FA COMODO 

I I». V. ki*oii Tessano 
il Gomitalo Civico 

Si e rumilo ieri il Comitato Laziale di 
Tregua. Erano presenti 11 Fronte Popo- 
• are Democratuo, la Democrazia Cristia¬ 
na. 11 Blocco Nazionale, il P.ill., l'Unio¬ 
ne Socialista, il Partilo Cristiano Sociale. 

Il Comitato ha deciso dimitre una 
lettera al Comitato Nazionale e alla 
Questura in riferimento alle disposizioni 
Impartite circa l'uso dei camioncini • 
degli altoparlanti non conformi alla let¬ 
tera e allo spinto della legge. 

Ha deliberato Inoltre di demandare al 
locali Comitati di tregua l'incarico di 
(are applicare le norme già stabilite circa 
il controllo di gruppi d’attacchini 

Non viene però assunta responsabilità 
per quanto si riferisce a manifesti non 
Armati, specie se di carattere proroca- 
torlo, 

Ha stabilito, infine, di nominare una 
delegazione per compiere un passo uffi¬ 
ciale presso la Questura « 11 MfnLuero 
degli Interni per richiedere che siano ap¬ 
plicati i provvedimenti di legge contro gli 
appartenenti al M.S L. I quali ormai 
stanno accudendo sul terreno della piu 
aperta protocazlone fascista 

II rappre«entanle del Frante ha de¬ 
nunziata II carattere provai alarla ilei ma¬ 
nifesto a firma del Comitato ritiro re¬ 
lativo alla manifestazione de.Ir Fosse 
Ardralinr. 

Tutti 1 presenti hanno drrlinnto la 
loro responsabilità ed hanno dichiarato 
che non hanno nulla a che vrdrrr in- a 
eh e farr con 11 suddetto Comitato Civico. 

Il rappresentante del Fronte ha anche 
lamentato l'intemperanza di oratori. I 
quali In piu paesi della cirro-rrizione 
usano termini offensivi contro un can¬ 


didato de! Fronte e contro le popo'a/io- 
nt thè non hanno valuto continuare ad 
ascoltarli durante I comizi. 

1/orario ilei negozi 

per la festività di Pasqua 

C)j! l ri tulli i uupi/i «>wf\<-talino l'ur.i 
rio f<Att\«» «li clini^n r a. ttAunr (invili 
ili trciirri «iliiiH’iitan 4 li** rrMrrnnno b|mt 
ti nido alle I- 1 . fin flirt 1 limrdt In saran- 
110 «ino *ille 1") 

l 1 »strI» 1 « ri t(rr<t!ino Aperti 1 lo¬ 
ro U't ri 1/1 all»* 1'. lonetìj noteran¬ 

no 4 Imi», iiniitre 1 parrm 4 Inerì ia^ort*- 
r a 11 no fino .il le H 

Elettore, attenzione! 

Per poter \ olire »l tnt» ter liticato 
lieve recare l'cutti indicazione del tuo 
nome c del iui> cognome, ilei nome 
di tuo padre, il numero t!*iu'ri/ione 
ilclla livta, il numero ileila Sezione elet- 
ti*rale c il vuo indirizzo. 

Il .certificalo deve recare anche ii 
timbro a «cu’O de) (oimmf. 

* Se vi tono ilegli errori o ilelle omìi- 
siimi, vai oggi vicini at Palazzo del* 

Pi vpini/ionc in via Nazionale. 

I impiegato, ilopit aver eflettuato le 
correzioni, lieve mettere mi certificato 
un btdlt* ad iiuhiortro dei C'omune. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

\l\RTK0r 

Tutti i segretari di tieiioae alle 16 alla Se- 
Tonte Regoli. 

1 segretari delle arcioni Agro alle 17 in Fe¬ 
derar "ne. ^ 

Tutte le Sezioni mandino un campagna presso 
1 Ufficio Oistnhazian» stampa per ritirare ma¬ 
teriali elettorale. 

Agli amici de « l'Unità » 

A tutti i gruppi di « Amici » la 
redazione de « l'Unità » invia I 
suoi auguri di Buona Pasqua e li 
ringrazia per ia loro infaticabile 
opera. 
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1 giuc!i''i Annuitimi e Fiimu. aderendo alla richiesta dell'aiv Giuseppe 
Berltngieri, hanno ieri sera ordinalo il rilascio de! direttore della 
tipografia AGAR. sig. Alessandro Rinaldxni. Cosi la inagisl rat tira, dando 
proia di spinto democratico e di indipendenza politica, ha riparato 
prontamente al grave sopruso commesso dalla Polizia. I.a decisione 
della Procura della Repubblica costituisce la migliore risposta allo 
ignobile comunicato emanato dalla Questura. Vogliamo tutuiria pub¬ 
blicare l'immagine-ricordo dell'assassinio del generale G’oop. definita 
dal Questore « ra/figurazione concretantesi nel vilipendio delle forze 
di polizia ». affinchè l'opinione pubblica si renda direttamente conto 
del livello di irresponsabilità e di faziosità di alcuni funzionari velia 
fregola di servire, scosti quei che costi ». tl partito di De Gasperi 


FRRMOCHIMICn 

MOLTRRSIO 

£ ùideMAoCclcL jgAhasvtilo! 


SIG. QUESTORE, PERCHE' NON 1.0 VA AD ARRESTARE? 

L’evaso Zubich, sterminatore di ebrei 
è ospit e dei preti di via Tomac elli 132 

La fuga del criminale organizzata dJl monsignori Landi e Draganovich 
Il governo e la polizia responsabili del reato di favoreggiamento 


DOMANI ai Cinema 

CORSO - MODERNO 
SALONE MARGHERITA 


Sono p.issat, undici giorni dalla fuga 
del cnmiiiule ili guerra Giuseppe /u- 
ludi dull'o-pcd.llc (il N. («lai olmi. I’eva- 
«,i è sempre ucccl di husvo e .avvitite 
iligi inni credere che le alle gerarchie 
dell.i (Juesturu Centrale, che hanno >fac- 
ci.it, mielite fatorilu la sua fuga, faccia¬ 
no ora d lienchc minimo sforzo per riac- 
citiffarc r«.\-i|iic»utre listasela di Sera- 
jet o. sterminatore di ebrei, bcucdetlo ila 
Mepinne. 

Aldiianio quindi rundutlo una picco¬ 


la inchiesta sulla scomparsa dello 7n- virh a favore ili rrimmali della peggior 
liuti, ed ecco quanto abbiamo appreso: »|in ie. ; 

il criminale e attualmente ospite dii (ire- ‘'e Cnnrppe Zulmh rinsri-»e a imi¬ 
ti ctoau del collegio di - s . Girolamo de- tire ni .ilio la »ua progettata parieti 1 
gli llhriei, in via loniaeelli l'2. qtiar- za per l'Argentina, la reqmnsnluLt.i ilei | 
tu pianu Leva-ione è ■•lata organizzata governo e della Qui-tura ili llom.i -a-, 
dal nulo mon-ignore ii-ta-eia Krunu-tav rebbi- ilirellamente eomprotm—a mi gru- 
Dr.iganov ii li. e.\-von-igliere r invialo ve reami.ilo e la Poi-zia e il gimmo -. 
-traorduvariu di l’aveticli a Roma, il renderebbero re-poi,-abili ilei reato di fa- l 
Dragano»oh è noto per e--ere venuto t«reggi.lineino lui «onfronti ili un uomo 
a Roma nel '42 per -ondare la po--i- «cip* sole «I• a--a--inti in in:i--a 


DOPO 1,0 S TRACCIONE, II. (iK NTIlllOHO.. 

"TU onsieur Verdoux,, sintesi 
dell'opera di Charlie Chaplin 


Non. si può parlare di Monsicur | 
Ver don.v hi tuia breve recensione di I 
quotidiano. Non fc ne può parlare ’ 
come si dovrebbe. Gli clementi da i 
considerare sono tanti c poi tanti c | 
cosi slrettamcnte collegati, da rende- j 
re impossibile una valutazione piena j 
ed csaut lente del film In poche ri¬ 
ghe. A cominciare dalla trasforma- : 
zlonc del consueto personaggio cha- 1 
pliniano. di Charlot il piccolo uomo' 
con bombetta, bastoncino e scarpe j 
grosse e spaccate, nel « gentiluomo » j 
francese Verdoux. elegante c compì- j 
lo. con II panciotto attraversato dal- 
la catena dell'orologio e con le ghet- i 
te. tutto 11 film appare così straordi- ! 
narlo ed eccezionale — come ha os¬ 
servato Jean Renolr In un suo scritto 
tn proposito — clic la stia effettiva j 
portata arti-tica può tlsultare solo 
da una diligentissima e partlcolaieg- ' 
data analisi I 

A! principale Interrogativo che U 
film pone, cosa cioè esso significhi e 
come si ricolleghi al mondo poetico 
di Charlie Cliapltn c lo continui, mi 
sembra si possa tuttavia rispondere 
subito. ,COn le parole stesse di Cha- 
plln. «Ti mio film è essenzialmente 
pacifista ». Questo è il tema che Cha- 
nlln ha inteso svolgere raccontando 
di, monsicur Vèrdouv. di questo po¬ 
vero impiegato di banca che. licen¬ 
ziato per riduzione di personale dopo 
trenta anni di onesto lavoro, non tro¬ 
va altro modo per assicurare II pane 
alla famiglia se non uccidendo e de¬ 
rubando vedove mature dopo averle 
sposate sotto falso nome. 

E che la scelta di questo tema e 
il corr-cguente abbandono del clas¬ 
sico personaggio dei film precedenti 
rappresentino il compendio, la stn- 
te»-i dell'intera opera chapliniana (al¬ 
meno fino ad oggli mi sembr* dila¬ 
to, direi logico e naturale, sol che si 
ponga mente a quelli che sono 1 ter¬ 
mini fondamentali e concreti dell'at¬ 


tuale crisi della società borghese. 

Monsicur Verdoux lia lasciato In¬ 
terdetti pubblico e critici. Sulla sua 
validità poetica ed artistica il giu¬ 
dizio può essere ancora discorde. Per 
parte mia ritengo Monsicur Verdoux 
l'opera più completa di Charlie Spen¬ 
cer Cliaplln. di questo genio, uro dei 
ulti grandi sp no» l’unico, della gio¬ 
vane settima atte. 

Certo è che dovete andai lo a ve. 
deto Jfouct'cur Verdoux. perchè" oltre 
tutto vi divertitele, anche se alla fine 
come e piu che Der ogni film di 
Chaplin. vj sentirete fa bocca amata. 

LORENZO Q(TAGLIETTI 


la loctnrsta sulla scampar** dello /li¬ 
bidi. cil ceco quanto abbiamo ,i|,|>riM>: 
il criminale e attualmente u-pltc ili i pre¬ 
ti etilati elei collegio (li - s . Girolamo de¬ 
gli Illirici, in via loiiiacrllt DJ. quar¬ 
to punu L'cva-ione è stata organizzata 
dal noto nion-ignore u-ta-cia Kruno-tav 
Dragano, k li, c.\-,on-ifbere r invialo 
straordinario vii l’aveluh a Ruma, tl 
Dragamo idi è noto per c—ere venuto 
a Roma nel '42 per -ondare la po--i- 
bililà di un ' rieoiio-eimriilo del smer¬ 
lili f,intuì eia di l’avel-eb da parte del 
Vaticano. 

Due giorni prima della fuga, lo l il¬ 
ludi ricevi ne a >' (.un olilo una ri-ila 
di Mon-ignor Dragano,irli (he (on-egnò 
al mio i proti tu, > alluni documenti di 
copertura iute-tati a nomi lal-i. In /li¬ 
bici] è formio ih un'autorizzaziunr ili li¬ 
bero >bario in Argentina e conta ili la- 
-eiare Roma ai pruni ili aprile per re- 
car-i a (■ruma, ila dove -prra ili parti 
re a bordo ih on piro-eafu argentino al¬ 
la volta di Burnii- \vrc« l’cr ogni even¬ 
tualità. le, /.ubich è anche fornito di un 
pa--ap«rio pronto per la Siria 

Mon-ignnr Dragano» eh ^ il rapo del- 
I organizzazione di salvataggio dei cri¬ 
minali ili guerra u-ta-eia. Lgii riceve 
-i»v venznuii dalli, « National Catturile 
'(rifare Conferenze», il rtu dirigente r 
monsignor I andi i" apponi» qnr»ta or¬ 
ganizzazione i he finanzia Ir fughe in \r- 
getm.i ilei i nin.nali ili guerra *trapie- 
n e rifnrm-rr ili vircri. danaro e ir- 
-bario ri rovo ili S Cimiamo degli IHi- 
nei. pomo di riferimento di tulli gli ueta- 
-na ilie nife-tono il no-trt l’or-r. 

Qne-tii -tatn di i»»p int.dlr ralolr prroe- 
iiipa vivamente Uopimonr pulriri’.ca. la 
quale r-igr che «ia po-ta fine una volta 
per «rmprr alUaUivilà illegale ili Mon 
-ignor 1 indi e di Vort-ignor Dragano 



Salviamo lina bimba! 

Richiamiamo l'aRealiene dei nostri Ultori 
fnlU tragiche conimon. in eni versa cna cne- I 
sta lamiglia di Droralori La figlia del dipen¬ 
dente defi'ATAC D. V. tini bambina di tei anni, 
ressa in pericolo di viti pei t.h c. miliare pol¬ 
monare. La madre della bambina, ancb'essa al¬ 
letta da t.b.c . e degente al Torlanim. Esse 
hanno urgente bisogno or streptomicina per co- j 
rarsi. ma sono assetatamente sprorviste dei j 
□tizi per aHronlare la spesa noo ìndrSerrnte. j 


ANTONIO (ENTA 


I r£t aJ/Jb&suzQuM* dì: 

IPtitÌna DE FILIPPO. 

^Vev/OBA FIlM-TITANUf 


<6- 


• ili* 


La Rivista ai 4 Fontane 

Questa «eia alle oic 2130 „ndia :n 
Keona la nuovissima 11 vista di N'. r. 
■ Quando .spunta la luna in Italy • 
lealizzata da l.ucy D'Attici t. Pietro 
De Vico. Ilomca Lari. Anna l'ain- 
porl ed un complesso di 54 donne con 
la collaborazione del Maestio P. Fru¬ 
staci. 

Por rendere lo spettacolo accessi¬ 
bile a tutte le catcRinic di pubb ico 
1 piczz.i rimarranno popolatissimi p 
da domani .saranno effettuato due 
i appi esentazlom 4:101 italici c 
gresso continuato dalle 01 e IR. 

A (ompletaie il suddetto spettacolo 
Danilo GabticHl. l'unico continuatore 
dell'arte patema, si pi oditi 1.1 nei suoi 
esperimenti puma dell'inizio di ogni 
rivista. 


cXf «o&a, 

JU iJU^orna. iho^vm W 
cU tonuaSSa. y 
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PER INANIME RIITIIESTA 
DI l’U BULICO 


/V \%lKv!- 
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211 giorni ancora ... 


GALOPPINI 

« Buona Pasqua! Il sacerdote ha 
portilo la benedizione del Signore 
nella vostra casa. Perchè essa ri¬ 
manga mila famiglia e vi sia pro- 
» pizia ricordate per il prossimo 1$ a- 
pnje il monito eccezionale e gra¬ 
vissimo del S. Padre. Chi per trillò 
o indolenza si astiene dal voto com¬ 
mette colpa grave, cioè peccato mor¬ 
tale. Ognuno deve votare per 
chi..., ecc; prudentemente astuti non 
vi lasciate itludere.... ecc.; auguri 
Sinceri. Il rostro Parroco ». 

Questo è il testo di un volantino 
distribuito dal parroco di S. Croce 
andando a benedire le case. 

L'oru Andrcolli. il q'jtle tempo fa 
prese cappello perchè facemmo no¬ 
tare che mentre la RAI non tra¬ 
smette i resoconti dei rapporti che 
r ! segretario delta federazione co¬ 


munista tirnie ci quadri del Partito, 
trasmette invece quelli che il Senio 
Padre tiene ai parroci, prenderà 
cappello anche oppi se osiamo de¬ 
finire ri parroco di S. Croce un co¬ 
mune galoppino elettorale? 

WELCOME! 

« Bcnuenuto. stranferof». E* 0. t»- 
tofo df un nuovo film. Le «ale in 
cui veniva protettelo erano gremite 
di agit-pret. i quali, però, sono ri¬ 
masti delusi nel constatare che non 
si trattava di un film di propaganda 
americo-degasperiano. 

BARATTI 

Alla manifestazione di *eri in 
Piazza del Popolo c'era un cartello 
che diceva: « Trieste cintai in. De 
Gasperi all’Ausl'ui ». Ecco un barat¬ 
to conveniente! 

L’o*3erT»tore 


( O'II/.I ih 1 » MIAMI 
(»«tia Lido, ore 19 Papar zzo Enrtr 
Aurr in. or<- 16 Marra Rodano Par- 
rorrhirtta. ore 17. Zltllii. I'. Galeri», 
ore 16. Bollarci,r 1 r De Magistru. 
Elunvirino, ore 19 Boiiaccorsi e Dr 
Magi-tris Aureli», ore jg Natoli Aldo, 
Setlrbagiii, ore 16 30 Scodaiupi l'am- 
pignann. ore 20 Lordi e Gazzom. 
Riam», ore 16 lordi e Gazzom. Ma- 
gliann, ore 19 Lordi e Gazzom. 

rossi i.n: rionali 

Il Gruppo Consiliare d"! Blocco dr! 
Popo'o. ^ minorato marrcdi alle 11 
in via Gregoriana. 54 

pi nni.iniE amministrazioni 
I l Comitato provvisorio del Frontr 
Ministero Difesa (Aeronautica, con¬ 
voca un’a.ssrmbifa di tutti eh ade¬ 
renti ai Pronte, in via Solferino, 15. 
alle ore 17 di martrdi. Tutti I col- 
lrghi sono romocati Parleranno. 
Par»'. Candela e 11 dott. Violi 

In preparatone del Primo C.ngrr*- 
». Narionate de. Fronte Demoeralleo 
delle Puhbtirhr .Amministrazioni, 
avranno luogo martedì «9 r mereo¬ 
ledì 31 (narro, olio Convegni prepa¬ 
ratori. per la di'ra««ionr e la rlaho- 
rarionr del programma del Fronlr da 
portare al Congresso Narionale. 

La partecipartene a questi Conve¬ 
gni — reme pare al Primo Congresso 
Narionale rhr avrà luogo a Roma do¬ 
menica 4 aprile al Teatro .Adriano — 
r libera. 

n Prima Convegno sari tenuto 
martedì M marra: Funrtonarl ed Im¬ 
piegali dell’.AmminisIrarione Poslrte- 
graleniea In via IA’ Novembre, !4> 
(.alone C.E S.I.S.A ) alle ore li. 


i Distruzione radicale eccranmlca 
Preventivi gratis CIANA 
V Nazionale 243 Tel 485 9941 


vi A , A B EVI U L A _2JAj 


PER ADERIRE A MOLTE RICHIESTE 

L’ERA svende ancora per 3 giorni confezioni 
delle più rinomate Case di Moda sotto prezzo 

r annunciato come definitÌA'a: prattutto per aderire alle nume- 


i ET annunciato come definitÌA'a 
per mercoledì 31 marzo la chiu- 
| stira della eccezionale SA'endila di 
ELEGANTI CONFEZIONI A 
I PREZZI CHE CONTINUANO A 
MERAVIGLIARE TUTTI COLO¬ 
RO CHE ACCORRONO ALL’ERA 
in Corso Umberto, 323 (I-argo 
Sciarra). 

La breve proroga della svendi¬ 
la di nuoA’e Giacche a L. 4.500 
(cioè al prezzo di una camicia) 
Vestiti o Soprabiti sempre a Lire 
7.500, Cravatte o Calzini a L 100 
Camiciole a L. 1.500 ecc., è so¬ 


prattutto per aderire alle nume¬ 
rose richieste pcr\'cnutc all’ERA 
in questi giorni, anche da parte 
di persone residenti fuori Roma. 
Con ('occasione saranno messi in 
S V E X D I T A nuoA'i generi di 
abbigliamento sempre a prezzi 
molto sorprendenti. 

E’ nell’interesse di ogni buon 
padre di famiglia, dunque, non 
indugiare a visitare l’ERA (Eser¬ 
cizi Riuniti .Abbigliamento) Sede 
in Roma, Corso Umberto, 323. 
(Largo Sciarra). 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


BALLO, 


METODO SPECIALE 
PER PRINCIPIANTI 


HEERMANN 


IBALLO* DANZE MODERNISSIME HEERMANN 


Estrazioni del lotto 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


48 51 38 39 12 

12 47 44 56 34 

84 71 35 72 56 

75 76 24 72 46 

17 21 59 19 44 

19 3 12 73 53 

16 13 62 46 47 

79 77 28 28 39 

7 23 56 78 19 

59 89 16 €7 63 


ilalfapiccota p Tonunabìiù ! 

Il « Piccolo Concmo p^r Marie! Cou- j 
drea* » per pianoforte e orche.-tra da 
omrra « una composizione « infantile » 
.«critt» da Dallap.ccola nel 1939. In que¬ 
sta lavoro U linguaggio r Mx-ianzialmcme , 
diverso da quello dodecafonico con cui! 
«ono espresse le opere maggiori d»l mu¬ 
sicista. una hn'a melod.ca chiaramente 
(avvertibile in q„avi tutte Ir set «sezioni» 
idi cut st compone 11 Concerto si appog¬ 
gia ■ una .«tnfUura armonica molto sem- 
p’ice priva di asprezze anche se ricca 
di valori rumici che ne ««rsni'jsnc. i! 
rilievo Inoltre lo strumentale * ancora 
qui una piccola collezione ,1i preziosità 
timbriche e di trovate e eontril-j.-ce a 
rendere questo lavoro particolarmente 
piacevole e elegante. 

In un ben diver-o mondo sonoro cl ha 
trasportato tl « Concerto per orchestra 
d'archi» di V Tommasinl. lavoro mobile 
nel quale sono evidenti l'impegno e la 
serietà del musicista Particolarmente pre¬ 
gevoli in questa composizione, lo s’aneio 
ritmico e t' contrappunti della «Paga» 
Iniziale e deli'ulumo tempo. 

Gianandrra Oavazzeni ha diretto le due 
« prime » nonché Freieobaldl e De Palla 
col suo caratteristico slancio 

Succe.vso cordiate al direttore, a Tom- 
mastni e a Dallapircola queafultimo an¬ 
che nella veste di ottimo esecutore al 
ulanoforte della propria ma-tea. 

B. X. 

TEATRI 

AITI: rnnp. Rufiinì-Btqai ar» !ò fi): • l.’»ì- 
tejra rarità » — ELISEO: ccap. Ctatra-JUisl- 


fal.alri. ere 16 .V! 19.30- • V«r:"Sflte « — 

QEIRISO: co a» Bes-xn. «ra 16.30. 19.30: 
■ ii ck.«-a>r«: »-»«:» » — TALLE 

- --.v Pij-yorf- Tei:, are 16 20. 21: • rbi-rb:- 
r «),: « — OPERA, ore 17 39. • L«,k»:gr.a » — 
DUTTIO FOATàXE. rnap l.tq D t.iif::-F:,:r» 

Ite I.co. jrisie r.v*:*. «re Ifi.Óv) 

VARIETÀ* 

1LAVBRA: re*», z.r. t S:*.- II aijnS's 
»»,ca’.xr-.ero — ALTIEB1. eoa;, ri*, e I.a: Il 
: 4i R — IOVMELII: r-»ap r,r * 

S'a: I basa.» della fal.teri:* — U FUI CE: 
'■>-sp r.r. e ila; K*ac« a iaa hnevo — 
•**'Z05!: ;-■=? r.v, r SI» La »p.« ia «rr» 

— 50040: rei], s:t e ila I.e ctu^ate 4i 
S»s Instai» — PRPSCìPE; e**>. r.r. • Ita. 
)»>»• .a partii.,» 

CINEMA 

legami: PcrLiaarste — JUriaùai: ha gaa*- 
le «e aria-'.. — Alniii: la iaaaa ce|- 
I (he-i — Alba: bloraj Weartb — àrcabataaa: 
Stala «1 paradiso — Capital' La bau del¬ 
l'Ole-; — iBbauiatan. X«ttc aeaxa iae — 
4ppi«: Ua-ebert t parsali — ir rati a Da 
gata-io te ae aada-ti — Aatarìa: I r#rr«'«rt 
4 ero — Altra: la «ita e aeratigli*** — 
Utul iti- Ij un e aeravighosa — A tgu : ti 
Velie .caia bar — Aaietia: II p.teta de! Mi. 
«ivjipp-, — larvatili: BairSi .a techaireUr di 
Wall fi .ne» — Binili: Preleriica aia Barila 

- Brucarci*: Natie «erra fiae — Caprine*' 

Trag tt segreta — Caprai : ck c t ta : Trag-cn «e 
creta'are 16.30. 19. 21.30 - Carburila 

La lemma rrace — Caitacllll; Caae j^rsi 1» 
guerra e varietà — Castrali: la belva «saia 

— Ctit-Slar: A ciavroan il »a» deitiaa — Cla- 
(ia: Lo «trina amare di Mirti Ivrrs — Cali 
di Rtu»: La tu* à s.m.jl.a-» — Calma: 


Selva]] a i na — S. iairta dalia Tali*: | 
rb.avv per re«:x:r.» — Calma»: Mar.aai al- j 
le^r: — Caria: Vi:-*-ìia — Criifal!*: Dive »‘a j 
Etcì? — nella Fallii: la a-sa-a di Viari 

— Dalla Xaichara: L'ebrea »rras:e — Dalla 
Titlarit: la a'S-r» er—c» a B.*n*'blvs — Diri*: 
'aule «• caspe 119 - Pi»ufi a la* tremar* 
talli Ri-ta ~ tifi: f.a*--cb:o — Eigsilisi: 
èperdxfi sei h» • Fermi Xaft; — Facilitar: 
l'ebrea erraste — farmi: La ìaversa (di' 
«Ielle — FliailH: l.a «teli» I3*:f di XiZU 
Iter* — Falfirt: La «firpe dal drap, — Bal¬ 
laria: R*«cesaf« «fras.er# — Btàlif Catara: 
Pa«s nt' d: i-s-ara — luparia!*- Tragica *e- 
jrcia. 2 veTTieana. ere tn.io aaiiserid.ia* — 
Iidnt: 4 •-•ciiscBS» ii vjv desili* — Iria: Sa¬ 
lale al -aapn 119 — Italia: La dalla marza 

— Miniai 4 r.i«*-aaa ri ss» desi:»., — M*Z- 
riai: la dal a marra — Madera*: YiMchVa 

- Madiraiariui. «ala A: I. e !'*««»: sala R: 
la T.fa a m-ravigLosa — Ranni*: Il d it»!i 
h.as-a — Caldai. Favvtes» di nigara — Odiai’ 
Dare «ti P.aiv' — Odaicalcbt: Scali a! pira- 
d<«a — Otyapia- Vm.tcbAa — Ori*»: Crudi 
«periste — Ottani**: La «iris# amare di Marta 
Iver. — Palina Natale a’ campa 119 — f«- 
Ititnia- Ta a!V*r» cre«ee t Rranltn — Pa¬ 
nali' Iji vita F meravigliosa _ Plntlaria: 
P,nocchia — Malta Rari* Vivere ia pire — 
Paiittici Margherita Rrniap-'nj'. — Milaia: 
Sa ri *»i Vaiti dae eolpi — Qairiiili: Perda- 
taaest» — (Jiiriaatta: » The tesi veara »f «sr 
live* • fan Viri» lo» Fredrir Uarrk. Dall 
\ndrevr» Tere-a Wr.gbf. Virgìnia MavA, are 
1.1.90 t« .30. 21 30 - lialt 1 4 riti * ne 
nvlghasa — tu: L'eVrer errante — tialt*-. 
Oraedi *p»riaie — Iirall • (4 aiginrs Par- 
biajtaa » rnn firee fiirv-a. Walter Pidgeoa. 
PreaM, fetef. 4*1 f«3. «ra 16. IMI. 2U0 — 
Piai: Abbaila la ricche»* - VaaJ,tatara «all- 


far,. — Baia: Jsi»-.* 4"*??-* — Babiia: 
Nifate al caspa i;9 — Sita Ckantai - I.'.saSer- 
rab.Ie sp»*:ra — Salina, telvi-pi V.as-a — 
Sala Csifril: W « =pla*» v ’• - It-evra V<r' 
i/a:, Witr.;; — Sitala Margherita: N.v'Tli 

— Savaia: Grifi*- »la frar -a — Ssaralda: 
l and.cafvri — Splradara. Preter.*-» *.a ra- 
r.t» — Statila-, larva hrsu — Siparnataa: 
y»!>,>:r Ver'axi — Matrapalitai: M-s. r.r 
tfriur — Tinaia: Fona v.tfi — Triaiai: 
lafersa verte — Tr.eata: V,::>;r Bria-alr» 

— Tascata: Va.-bere e pcjnah. c-s? r,«. a. ) 

— Tra fa a Aprili: )«e tl p'ri-ti — Vinaria: 4 

Sm di vaga Vaga — filimi, il Tua è a»- 
r*v-:g!-a«a — Fattati ti Triti: Per chi senni 
la campana, "re 13,1 .1*2,1. 213*1. Te’efcai 
67 619. 67.407 — Empi (Porta P.i». Bra»e 
«sta «trai.era. 


BALLO: 
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LEZIONI PER TUTTI 
ALL’ACCADENflA 




HEERMANN: 


DANZE CLASSICHE 
RITMICHE 

GARANZIA 
DINSF.4ÌN AMENTO 

VIA MARCH r I A. N. 54 

4tt.Mll 


BALLO 

BALLO 

BALLO 



RADIO 


BETE Effigi — Ore )2.M: fiarail — 
13.13: Ouoceau apertile» — 14.13: Va- 
rietà — 14.43: Fiat ca« — 16.30- Par- 
l.t* d; cale.» — !*• T' daaraa'e — 20.40: 
Arcatiatei-, — *1.10: Ratu e r.«po«:a 
RETE A7ZIRRA — Ore 13 V,: Il braccia¬ 
le!!" di >rheemide — 20 33: beati mi¬ 
liti di allegru — 21- Vj.irhe da r<*-.«te 
e aperetie — 21.30. fava Raha]I.ati — 
22.20: O-rke-'.ri pleura. 


i-a gpmma di Vm Appm 

STOFFE PER UOMO e CONFEZIONI FINI 
lOMi - Vii Appi* Rolli, me - Tele!. 74.756 


Cinodromo Rondinella 

Domani alle ore 15 Rtuitene di 
corse di levrieri a parziale beneficio 
C. R. L 


SCUOLA DI 
Bombonier* WASHINGTON 
CORSO D’ITALIA, 45 




In A lezioni Imparerete a BALLARE 
Coni «pedali per la originale Danza dello • SPIROU’ » 
Tatti I Gloriai, Sabato • Domenica THE’ • SOIREE DANZANTI 


l.V* 
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L’UNITA’ 


Domenica 28 marzo 1048 — Hay. 


t intuii 

iiiijji un: 


di MASSIMO firmi/ 

fjtie'lo riu imito fu mandalo,' 
mann-i ritiri, ila (iinki) verni lai 
line ilei I9tf), mi un iìnvane e brio 
rii riti taf'i tir anni /.' ttato puh- I 
binato tri Ilarità nel 191*1. nel. 
primo tmlurue itili,i < l)eu riunite 
elei manosentlt ih Magnino hot- 
ii/» t! limone deIV li < allenita 
Hrlle Silente ilrtl'l It S i ). 

n pioino (Ito nasco è la coni 
più bolla «lei umililo. Il primo 
rappio di solo s’accciule no) ciclo 
0 la imito scura corro a nascon¬ 
dersi nello polo dolio iimnlnpnc o 
nello fessuro dolio pietre: noi den- 
hf> fopli.nno dogli albori, nello tri¬ 
ne, morbide di rugiada, doIlVrba. 
I" lo nino dello montagne Mirii- 
dono do|( enioiito come se dices¬ 
sero allo (onoro ombro (lolla not¬ 
te: — Nim spa ventilici i, è il so¬ 
le! I o ondo del maio, lo bianche 
toste loN.ito, s'inoliinatm al solo, 
come bello damo di coito s’inclii- 
naim al io. s'incliinnno e mormo¬ 
rano: — \ i salutiamo, «umore del 
mondo! 

Rido il buon sole: (pioste pic¬ 
cole onde hanno frumento tutta la 
notte, sono andato (pia 0 là, in 
su e in piu, e sono ora tutte in 
disordino: i veidi abiti «|>icg,ix- 
7 nti. 0 pii strascichi di velluto 
at torciglia li. 

— Ibmn piorno! — piida il sole 
levandosi sul mare. — Rimo gior¬ 
no. belle//o. Su calmatovi. I ra¬ 
gazzi non potranno prendere il 
bagno se voi non cessate di far 
questi salti. Dubbiamo esser cor¬ 
tesi con pii nitri, sulla terra, non 
vi pare? 

Dalle fessure dello pietre, cor¬ 
rendo. osi 0110 lo verdi lucertole: 
strizzano pii ocelli assonnati e 
dicono rumi all'altra: — «Oppi 
farà calilo ». 

Storditi dalla rugiada, i fiori 
ondeggiano scherzando, come se 
volessero farmi dispetto, e dicono- 
— Ma scrivete, dunque, signore, 
scrivete, qualcosa di noi! Dite co¬ 
me siamo bolli, al mattino, nella 
nostra veste di rugiada. Cercate 
di fare, con le parole, il nostro 
ritratto. Provatovi, c facile, sia¬ 
mo così semplici!... 

Sono invece delle vecchie vol¬ 
pi. sanno perfettamente quanto è 
difficile per un uomo descrivere 
la loro bellezza, e ci ridono sopra. 

, Mi tolgo rispettosamente il cap¬ 
pello, o dico: — Siete molto gen¬ 
tili, vi ringrazio (IcIPoiiore che 
mi fate, ma oppi proprio non ho 
tempo. Sarà per nn nìtra volta. 

Sorridendo fieramente volgono 
allora lo stelo verso il solo. I suoi 
raggi Incoici no nelle gocce di 
brina, illuminando i pètali o lo 
foglie d’uno splendore di dia¬ 
manti. 

Api e vespe dWntc girano già 
sui fiori, ne bevono avidamente il 
miele dolce. .Ve! tepore dolParia 
vibra In loro canzone: 

Benedetto sin il «ole, 
sorgente lieta della vita! 
Benedetto sia il lavoro, 
por la bellezza del mondo! 

T.c capinere dalla rosea gola 
gon gin ridestato: saltellano sui 
loro piedini c cantano, a nell’esse, 
la loro canzone piena di lieta dol¬ 
cezza: gli uccelli sanno meglio 
degli uomini qiianfè bollo vivere 
sulla terra. Tutto salutano le ca¬ 
pinere: e. prima, il sole: nella 
Russia lontana e fredda le chia¬ 
mano uccelli dclViilbu. perchè le 
piume del petto hanno i colori 
dell’aurora. 

* * * 

Gli nomini si svegliano, quelli 
per i quali tutta la vita c lavoro: 
ai svegliano coloro ai quali la 
terra deve ogni sua bellezza e ric¬ 
chezza ma che restano poveri, 
sempre, dal giorno in cui nasco¬ 
no all’ora della morte. 

Perche? 

Io capirai più tardi, quando 
parai più grande, se, beninteso, 
vorrai capirlo. Ama il sole, in¬ 
tanto. in cui è Dirigine d'ojrni 
gioia e «Fogni forza: sii buono c 
felice, come buono c felice è il 
sole, per tutti, nella stessa misura. 

Gli uomini si sono svegliati od 
eccoli por i campi, al lavoro. Il 
•ole li guarda c sorride: sa, me¬ 
glio d’ogni altro, quante buone 
co«e «uno «tate create per gli uo¬ 
mini in terra. Fs«a era deserta un 
tempo, ma oggi è tutta coperta 
dei frutti del grande lavoro dcl- 
l’uomo. dri nostri padri, dei no¬ 
stri avi. dei nostri antenati; ol¬ 
tre tutte le m«c «erie e gravi, che 
i fanciulli non po'«ono compren¬ 
dere, per ora. hanno fabbricato 
pssj anche tutte le gioie, le co«c 
liete di questo mondo, anche il 
cinematografo, fra l’altro. Si. 
hanno lavorato bene i nostri an 
tenati. 

Non è Inutile, ragazzi mici, ri 
flettere «o questo - racconto del 
lavoro degli uomini sulla terra, è 
il racconto più interessante che 
possa c««erci... 

...le ro«e ro««e sono «par«c «lil¬ 
le «icpi. i fiori sorridono da ogni 
parte. Molti fra loro sono già 
appassiti, ma guardano «emprc il 
cielo azzurro e il «ole caldo e 
dorato. 1 loro petali di velluto «i 
muovono spargendo ncH’aria un 
profumo soave, in quest’aria tie¬ 
pida, piena di buoni odori, una 
dolce canzone si leva: • 

Ciò che è buono è bello. 
Anche quando è finito. 

Ciò che amiamo ameremo 
Anche quando saremo morti. 

E* giorno. 

Buon giorno, ragazzi, che nella 
vostra vita abbiate molte, molte, 
di queste buone giornate! 

E’ noioso qui Ilo che ho scritto? 

Scusatemi: a un ragazzo che ha 
ormai qnarant’anni, può capitare 
d’esser noioso. 

(tradì. di O. A.) 



A PROPOSITO DEL “ CONVEGNO EUROPA PER LA CULTURA „ 


UNA LETTERA DI EMILIO SERE\I COMPRATE SEMPRE 
AL SENATORE BENEDETTO CROCE _ — "« ^ 





Kicoric oggi 1 '80. anniversario delta nascila di Massimo (ìorKij. 
Ficco (Tortili insieme con lo scrittore 11. Wells, nel 10I!I a .'Mosca 


La « Voce » di Napoli pubblica 
nel suo numero di oppi questa let¬ 
tera: 

Roma, 25 marzo 1948 
Caro don Benedetto, 
di ritorno da un mio viaggio nel 
Settentrione, leggo a Roma nel -suo 
testo integro l’appello col quale, 
insieme con altre eminenti perso¬ 
nalità. vi siete fatto promotore di 
un <> Convegno Kuiopa per la cul¬ 
tura e la libertà u. 

Per via. non ve lo nascondo, nel¬ 
la lettura frettolosa delle gazzette, 
con le loro pi e.->entazioni e inter¬ 
pretazioni partitane, l'appello mi 
era apparso esso stesso partigiano 
e polemico- non a prò della liberta 
e della cultura — che per questi 
valori siamo stati e vogliamo esser 
tutti partigiani — ma a contrasto di 
altre imprese, che sono anch'esse 
di libertà, se pur si svolgono sul 
piano, tutfaltro e diverso, dell’or¬ 
ganamento istituzionale della no¬ 
stra vita culturale. 

Alla lettura dei levto integrale 
(lell'appello. e ad una più riposata 
considerazione, ho potuto rilevare 
che, come sovente avviene, quella 
mia prima impressione era infon¬ 
data. e un prodotto, proprio, di tra¬ 
visamenti — for>e inevitabili in 
settimane come queste che viviamo. 

Di quella mia prima impressio¬ 
ne. anche se non pubblicata, voglio 
far qui onorevole ammenda: che 
I.significa impegno ad una più critica 


considerazione di (filanto s i può leg¬ 
gere in certi fogli: cosi come avrei 
voluto, caro don Benedetto, che voi 
— a noi Lutti maestro di rigore fi- 
logico — aveste sino a più accula¬ 
ta infui inazione sospeso il vo,-.tro 
giudizio su quell’altra impresa di li¬ 
bertà e di cultura, che ingiusta¬ 
mente si è tentato di travisate ad 
impresa dj Darte. 

Agli uomini di buona volontà, 
comunque, un'alta parola assicura 
la pace su questa terra; e in questo 
spinto non ho trovato, alla lettura 
più attenta del vostre appello, nulla 
che non potesse raccogliere anche 
il mio modesto consenso: per i prin¬ 
cipi propugnati, così come por il 
promosso Convegno. 

Mi ha trattenuto ancora, dall’in- 
viarvi una mia più sollecita ade¬ 
sione, la preoccupazione dell'altrui 
malizia, sempre pronta alle insinua¬ 
zioni, quando, in calce a un appello, 
un modesto studioso pretenda fai 
iscrivere il suo nome accanto a 
quello di uomini illustri Ma tant'è 
mi ha incuorato, nonché la benevo¬ 
lenza da voi sempie mostratami, lai 
coscienza di un dovere comune di 
difesa della libertà e della cultura, 
al quale tic a grandi nò a piccoli è 
lecito sottrarsi. 

Può dar.sj che. nel modo d'inten¬ 
dere ? libertà e cultura, e quant’al- 
tro. nell'appello, della libertà e del¬ 
la cultura giustamente si dice, vi 
siano fra noi differenze e contrasti 
Di tali differenze e contrasti è fatta. 
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INCHIESTA DE “L’UNITA., SUL PIANO MARSHALL 

TRE MINISTRI IN GARA 

CONTRO I MINATORI ITALIANI 

44 Bisogna essere pazzi per smobilitare le minieredicono i tecnici 


Le miniere (li lignite del Val 
d’Arno sono presidiate dui mina¬ 
tori; tra non molto tempo, forse, 
a Carbonio si dovrà ricorrere al¬ 
lo stesso sistema per impedire ad 
ogni costo la vlnustvra. Poiché, 
naturalmente, chiudere -una mi¬ 
niera non è come chiudere la 
casa per andare in villeggiatura. 

Cosi, il minatore Giulio Bale¬ 
strieri di 45 anni mi disse; _ Ala 
non e possibile.' Perche mai lo 
farebbero? -, Risposi che davve¬ 
ro la cosa poterà sembrare as¬ 
surda: però gh mostrai le carte 
c lui si convinse. Le iurte, inten¬ 
do dire, su cui a Roma a ceco 
messo le mani interessandomi del 
capitolo » carboni c ligniti-. Tra 
le altre carie c’era (c c’è tut- 
t ora) un piccolo verbale di una 
riunione del tutto riservata tenu¬ 
ta a Roma presso il Ministero 
pell’lndnstria il 12 novembre 
1947, net giorni, cioè, in cui l’in¬ 
dustria lignitifera nazionale en¬ 
trava in agonia. In intesta sedu¬ 
ta loti. Cavalli, sottosegretario 
all’industria t democrisiiano, dis¬ 
se che bisognava prevedere al¬ 
cune necessarie chiusure e alcu¬ 
ne smobilitazioni nel campo del¬ 
le miniere di lignite c di carbo¬ 
ne. Il stpnor Santoro, direttore 
generale di una sezione del Mi¬ 
nistero stesso, attaccò violente¬ 
mente Ir nefaste intenzioni au¬ 
tarchiche di chi si opponeva alle 
necessarie chiusure e smobilita¬ 
zioni (il signor Santoro e assai 
competente in fatto di autarchia 
essendo staio un valido collabo¬ 
ratore di Ricci, di Lamini e di 
Ci auctti quando il Ministero del¬ 
l'Industria si chiamava Ministe¬ 
ro delle Corporazioni) Fin qui 
il piccolo verbale; ma Togni stes¬ 
so, gerente degli affari più so¬ 
stanziosi del Ministero dell'Indu¬ 
stria, scrisse c pubblicò nel gen¬ 
naio scorso che solo dri - piagno¬ 
ni ad ogni costo - potevano aver 
da preoccuparsi deVa sorte del¬ 
le nostre misere miniere di li¬ 
gnite (1). Conseguentemente a 
questa linea l’agonia delle mi¬ 
niere italianr fu considerata come 
vn sacrificio indispensabile per 
una sana politica antiautarchica. 

« Progressione costante » 

Tutto Vagare sarebbe da rele¬ 
gare nella soffitta della ormai 
tristissima ordinaria amministra¬ 
zione italiana se non ci si accor¬ 
gesse a prima vista che il Mini¬ 
stro democristiano Togni con i 
suoi discepoli Cavalli e Santoro 
dicono c fanno perfettamente 
l'opposto di quello che è stato sta¬ 
bilito dal supern.inistro democri¬ 
stiano Campili i e dal ministro 
Sforza nei programmi per il Pia¬ 
no Ararshnll. fi documento con¬ 
clusivo della conferenza europea 
per il - Piano - afferma infatti 
che l’Italia ììeve sviluppare se¬ 
condo una progressione costante 
la sua produzione dt ccmbustibt- 
li solidi; C di combustibili solidi. 
In Italia, ri sono soltanto le ligni¬ 
ti e i carboni giovani della Sar¬ 
degna. Secondo Sforza-Campilli- 
Marshall, dunque . per il • '48 la 
produzione di lignite italiana do¬ 
rrebbe passare da 3 200 000 ton 
veliate a 3.875 000 tonnellate. Nel 
'49 l'incremento produttivo do¬ 
vrebbe essere di 815 000 tonnella¬ 
te r. nel *50 dj altre 810 000 ton¬ 
nellate, in medo di arrivare alla 
bella cifra di 5 500 000 di tonnel- 
fete annue (2). 

Un contrasto insanabile 

Il contrasto appare dunque in¬ 
sanabile ; da una parte il mini¬ 
stro Togni c compagni chiedono 
di smobilitare le miniere; dall'al¬ 
tra il ministro Sforza, il super- 
ministro Compiili c il Generale 
Marshall chiedono l'incremento 
dello produzione di combustibili 
solidi. Qualcuno deve avere tor¬ 
to.- che ne pensino i tecnici? Ne 
abbiamo v.tcrrogati diversi; U 
parere è stato concorde: pensare 
ad uno sviluppo delta produzione 
di lignite considerandola solo 
come combustibile c effettiva¬ 
mente un rigurgito di autarchia 
fascista. La lignite costa altret¬ 
tanto o d| più del carbone stra¬ 
niero c rende m ogni caso molto 
di meno. Usare la lignite come 
combustibile può essere piena¬ 
mente economico solo per le in- 
dustrta chi stiano nei presti «Iel¬ 


le miniere, in modo che sul ca¬ 
sto non incidano le spese di tra¬ 
sporto. 

D’altronde, ci hanno detto 1 
tecnici che abbiamo interrogato, 
voler chiudere Ir miniere non c 
combattere l’autarchia fascista ma 
essere in preda dj un attacco di 
pazzia fulminante: dalla lignite 
lu tutte le nazioni civili si ricava¬ 
no per distillazione olii minera¬ 
li, catrami, benzine e, soprattut¬ 
to, fertilizzanti azotati, quei con¬ 
cimi ch’mici, cioè, di cui la ter¬ 
ra di tutti i Paesi ha fame im¬ 
mensa. Chiudere le miniere vuol 
dire buttar via una fonte di pro¬ 
duzione diretta C di esportazione. 
Di questa opinione fin dal novem¬ 
bre ’47 è stato anche il sindacato 
minatori le cui proposte non fu¬ 
rono mai tradotte in pratica. 

Senso di vertigine 

Mi confesso incapace, a que¬ 
sto punto, di rendere compiuta- 
mente quella specie di vertigine 
che prov ri quando scopersi fhe 
il ministro dell'industria Tremet- 
loni aveva anche lui una posizio¬ 
ne su tutta la faccenda e che que¬ 
sta posizione era contraddittoria 
con tutte c due le posizioni pre¬ 
cedenti. La cosa mi accadde in 
una casa alla periferia di Roma 
dove per fortunata combinazione 
avevo saputo essere alla copia 
una compiuta espressione del mi¬ 
nisteriale pensiero di Trcmcllont 
sulle Ugniti c affini sotto forma di 
risposta ad una interrogazione 
presentata da un deputato socia¬ 
lista, l'on Bartalini. Trcmclloni 
dice; - Per la gassificazione della 
lignite .. si può certo pensare ad 
un incremento -, per la utilizza¬ 
zione chimica In sifu -vi sono 
esempi dì concreta possibilità 
Per Tremclloni dunque hanno ra¬ 
gione i tecnici che abbiamo in¬ 
terrogato? Ma non era ministro 
Ini quando Cavalli c Santoro pro¬ 
pugnarono la linea delle stflobiii- 
tazloni e delle chiusure? E se si 
smobilitano o si chiudono le mi¬ 
niere quali mai ligniti o carboni 
potranno gassificarsi o distillarsi? 
Inutili domande- Tremclloni stes¬ 
so risponde- . Spetta ormai alla 
industria italiana — egli scrive — 
di entrare nella fase completa 
delle realizzazioni -. Il che, tra¬ 
dotto in italiano corrente signifi¬ 
ca: quando le miniere saranno 
fallite el sarà sempre qualche 
grosso grup^.o finanziario italia¬ 
no o possibilmente straniero, che 


le comprerà per un tozzo di pane 
per farle fruttare a suo vantag¬ 
gio. E così il ministro sarugattia- 
no si affianca ai suoi superiori 
democristiani Togni e Campilli: 
vadano alla malora minatori e 
miniere. è il suo verbo. Io me ve 
lavo le mani. 

Un pasticcio disgustoso 

Io credo che per trovare il sugo 
di questo pasticcio abbastanza di¬ 
sgustoso, da cui risulta tra l’altro 
in quale dignitoso modo siano 
amministrate le fortune e le di¬ 
sgrazie. d’Italia . bisogna pensare 
tu primo luogo ai tagli operati 
dupli americani, m sede di Pia¬ 
no Marshall, sulle richieste euro¬ 
pee. Bisogna pensare inoltre che 
Campilli e Sforza scrivevano le 
loro cifre nell'agosto del '47 quan¬ 
do in Italia durava no ancora gli 
effetti del Governo tu cui erano 
socialisti e comunisti, quando la 
nostra industria ancora lavorava 
a pieno ritmo Allora jl carhone 
che gli americani potevano in¬ 
tuirci o pri metterci non bnstava- 
vti di sicuro dato l’aito ritmo pro¬ 
duttivo. Daltronde non si poteva 
pensare certo, elaborando un pla¬ 
no anlisovietico a far ricorso al 
carbone polacco o sovietico. Così 
Compiiti credette che con una in¬ 
tegrazione autarchica da parte 
delle nostre povere ligniti la cosa 
si potesse risolvere Venne il no¬ 
vembre, vennero le conseguenze 
della politica economica del go¬ 
verno, della importazione di pro¬ 
dotti già finiti dall’estero, della 
fatale crisi delle esportazioni ver¬ 
so i mercati de 1 blocco occiden¬ 
tale- (e industrie cominciarono a 
contrarre la produzione. Frattan¬ 
to il carbone americano arrivava 
nel quadro degli aiuti col ritmo 


per Tappunto, la libertà e la cul¬ 
tura E sarà hello e libero discor- 
icrne al nostro Convegno, al quale 
vj prego di voler accogliere, con 
la ima. l'arìeMone di alcuni miei 
amici, come il prof. Ranuccio Btan- 
chi-Bandmelh. il prof Carlo Mu- 
scetta, il prof. Lucio Lombardo Ra¬ 
dice. il pittore Mario Mafai A una 
hbeia discussione, cercherò per par¬ 
te mia di portale il modesto contri¬ 
buto di una esigenza di 1.berta e di 
cultura, che ò quella degli uomini 
di un più inumano e servile lavoro, 
alla cui lotta la mia vita ò legata: 
quell’esigen/a del scrvus scnsatus, di 
cui parla VEcctcsiusticus, quando 
pcoclama* . non defiaudes illuni li¬ 
beriate. ncque ìtiopom dei obliqua¬ 
li limi ... 

Saluti cordiali * 

EMILIO SERENI 

Nuove adesioni 

all’Alleanza della rullimi 

Fra le centinaia di mio\ e adesio¬ 
ni la Segreteria deirAUcanza del¬ 
la Ciiltui a ci comunica un nuo'-o 
elenco di nomi- 

Celasi» Aliamoli, sindaco di (Ge¬ 
nova. 

Emilio Agazzi, filosofo. 

Francesco Antlrcini. direttore del 
laboratorio chimico Dogana Vec¬ 
chia Genova. 

Ottorino Ilaliiuzzi, psichiatra. 

Italo Bocca, medico. 

Ililoarilo Cacciatore, scrittore. 

Luigi Cartagenova. psichiatra. 
Antonio Chessa, prof. Università 
di Genova. 

Nicola Ciarlctia, scrittore. 

Arturo Cndignoia. storico. 

Comitato di redazione della rivista 
« La Strada ». 

Convitto scuola per partigiani e 
reduci di Bisogno 
Agostino Degli Uspinosa, scrittore 
Giacomo Devoto, professore all’U-j 
mversità di Firenze. i 

Augusto Grasso, compositore. ! 
Umberto Lasagna, giurista. ■ 

Ettore Marchesini, oculista. 

Lino ."Marchisio, medico. ! 

Cario Morantli, professore all’Uni-J 
versità di Firenze. 

Giuseppe Maurez, direttore scuola 
tecnica di Bolzano. 

Bruno Poggi, medico, clinica chi¬ 
rurgica Università di Pisa. 
Edoardo Prosciutti, pr» rettore del¬ 
l’Università per stranieri di Pe¬ 
rugia. 


niente di male poiché spettava ‘ ,, 

all’industria privata di iutcrcs- 0, , USC PP C Maurez, direttore scuola 
-arsene tecnica di Bolzano. 

‘ E’ it logico c necessario risulta- Bruno Po W , | * mc . f , lic °- r J inica chU 
fo della linea economica Sforza- ruigica Università di Pisa. 
Compiili-.Marshall impostala sul- Kdoardo Prosciutti, pr» rettore del¬ 
la necessità politica di adeguare 1 Università per stranieri di Pc- 
Tlr.dustria italiana alle possibilità rugia. 

di esportazione americane e di Fulvio Pulchrz, sovraintendentc 
considerare l’Europa divisa in agli ospedali di Genova, 
due; i buoni ad Occidente ed i Sanatore Quasimodo, poeta. 
cattivi ad Oriente. Il carbone di Enrico Ritmisi, criiiio unemato- 


Marshnll ci jiorta dunque un grafico 
messaggio abbastanza lugubre. s K Homano . libero dotente di fi- 

ALDO TOKTORKLLA losofia all Unix ersita di Palermo 

- Francesco Sabatella, medico. 

t) l'arili..!., è ,...1.1.1».lo M.l «iiiotulm- AnRclo Saraceno, direttore genera¬ 
no riiinoinuo < Il (dolio » (li lloio.i. “ 


ALDO TOKTORKLLA 


ZI It tifrr •■■mi iraUr il.il r.i|i|iuriit 
fin.ilr tirila < onfrrrn/a >>t r la • imj.r- 
ra/innr t unioni» a ciirn|n'.i |mliiilii .•> 
a Paridi. 


le dell'Ànsaldo. 

Alfonso Salta, vice direttore ospe¬ 
dale psichiatrico di Quarto. 
Giovanni Tarullo, avvocato. 


*>) Ir cifre -uno ira tir dal < Bulli inno Paolo Tortorici, prof. Università di 
Au-a » (iiilililualo il.dii Mi—ione tote- Roma. 
r,, ”" a "i' 1 '-'; ro,.,..» r .n ,1.1 di- Gilli i’bertazrì, filosofo. 

pam menta «fi Maio hI cf»n::r< k «Mi «• «!<• I 

il»* umrnfi» finale cfclla conferì n/«a «In C»iiiscppp \ alrntc. avvocato. 

«rii e» Ernesto Violetto, medico. 

PA SQ UA SPOR TIVA 

Duri incontri per Torino e Milan 
Domani il giro della Campania 
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i «portata prrifnu die itum- cnau nrllj prima delle due tratferte come « 

contrarre la produzione. Frattan- d , r . llrl „, Bn „ dn ,, ciro CK1 . tume (he „ j„ pu , crann „ * Bcr ca ,„» r » 

fo 11 carbone (ITìlCrtcnilO QtTiVQl Q tru.o della ( ampania, si jtolteri Jmnam Butto Arsirlo I • btartaz/urn • non Sam»» 
nel quadro degli aiuti col ritmo £iorm> di Pattatila Itertarrefife i due punti in tasca *e >i tieni 

dì 3S0 000 toìitìellatc mensili, con l la * trtima • di r torno del maturo ionio della «qualitiLa thè ha colpito Penzo 
1(1 TnCtÓ del rtfino. cicc» con cut .campionato di nino si c»Oì.j alla xiwdia e della probabile assenza dell'infortunato 

dorrebbe arrivare secondo le C'anJe (Olirono intemazionale Italia Gualtieri. la colonna deila mediana laziale 

promesse americane (682 000 ton- ' 1 ,d qu,rd ' UB \ c , rJr ’ dt 1>rr ' * =' jl,oro ‘" • «"»->** “ } ro 'f no , ori 

r .... I portanza, piu di Quanto non ci e.a conferì i- una preovtupante posizione di classifica. 

TlCUate ìli 115111/ 6 COTI un qunr* | le eia in»p«»rtani.\«.me partile che si pu«» dire che c<.m non partono certo con 

fo del ritmo che secondo le ri - | tono in pro;ranrr a grandi speranze \’»n è detto pero che eli j 

chieste Sforza-Campilli sarebbe i Si incontra-© irfitts te rr.me Qmr.o lorrim di Nmadet debbano uscire dal ter- j 

UCCCS 5 arìo per una ripresa prò- J squadre classificate: i! Tonno sari imne reno di Striamo cor, le mani completa t.ente J 

duttira italiana (1 300000 fornici- |sn»«o >*> ut incontro d, c«-ir»r.ilt coni.,» , «uott. i 

late mensili) (3) Le fabbriche ** kur.io.itri • immuni, mmirr I -roun-rri- Il Giro dell» Campii», prima prora dri! 

- _- . '__ ’ i-ritiro di fror.it la .quadra melinone de! campionato ctclmico. atri come attori il 

^ ^ ' . ** campionato che ha nome Trieuma Due rat- rom, pu in iuta del cicfitmo nazionale 

rC; e il carbone americano , un IIlt , ln „ ,, Tr J r . dal r ,o-,oiiMi dilt-.oie I fa\on dei pinntntit» tanno d’obMie» a 

quarto di qu6llo che nell agosto anche te II può precedere in compito pi,, ("oppi, altrrmtoti ormai come il più iraide 

Compiili giudicava ncces-ario. fu ; facile rer li Tomo che ircontra un * ji- corridore del mondo Gfi uomini de.la «Le- 

anche troppo allora. ì'intcgrazio- ' dici • dal rendimento ad altalena, r.n con ;rano . pero tono tempre li a far buona 

Tir autarchica non fu più ncces- i (eot-.t» del V-Un che «ari alle prete con ti. cuard a per nm lama-t, Ouzqirc Toccatinrc 

- «of/* ' alabardati, forinomi in difesi c abbacane.- prop.zn cì r p«»*ta permetter loro di *p c 

sana e Togni scopri che Sì potè- . p „ |fo , m , nt! l-a lt ,«o .. quattro.. care ,1 co'o certi. .1 «risultilo .td allora: 

tifino TTSflfmrf aiifl terra le rril- due squadre remare sono impetrate in ev*.n asciare i '•orni di Barrali. Ro-iel’.'j 

TTJrrC di ligTìifC C TrftnWloni slip- due difficili incontri. la La/.o rieexe il fir.iute dal’a xu-dr iirpicsa nella Wiar" 4 


-«f* » aiaparcaii. torturimi in ciirxj c iggr'n.d i »..r rwH.nin 

SO la r Togni scop ! C ir Si P - p<rico t OM neirattacco «a quanto ». caTe i! tòlo -verso il trasparita hd 

tifino restituire alla terra IC rrii- due squadre remare sono impetrate in ev*.n aT^rurf i -orni di Barraci. F 

TTJrrC di lipTìitC C Trrmrlloni slip- j due diffìcili incontri. la La/.o rieexe il frr.iuce dal’a ZTi~«ir iirriesa nella 

prrì che, nella cosa . non ri era j Genoa rncrtre i • fa a!Torossi * «o-.o »*i^e S Remo'. Leoni. Rice» e pò: zi *Ur 


i i> 



et O E T T no CULTI HA LE _ 

NOTIZIE DEL CINEMA 


« Bianco e naro ■ 

E’ usiito. edito dal Centro Spc- ! 
rtmcntalc di C’ncmalogrrafia. per 


nora di una pubblicazione che del¬ 
le cose del cinema ri occupasse con 
serietà e competenza. E già da que¬ 
sto primo numero ta rivista dimo¬ 


ra stilistico ). Completano la partei rintrrprrt»z:on- d-'. fbm • Th» Bt-hop'r | 


saggistica vane rubriche, tra le girar» 
una dedicala cita rcaensione dei Itbr- 


Wif». >Iji 1-1 pA-tforr » 

MicUorr Atiorn RoitAld (V>'rr.»n p-r 


Vpi dell'Ateneo il primo numeroi slra con l'interesse dei problemi alla recensione dei film più sigmft- 

della rivista * Btcnco e Nero». Hj arganizratiri. estetici e tecnici calici del mese, un’altra (Rassegna 

p-imo numero, naturalmente, che‘ trattati, di aspirare, giustamente. della stampa) riprende i più mtcrrs- 

sia stato pubblicalo da cinque orni! ad un posto dt non secondaria im- santi articoli di carattere dncma’o- 

a aurata parte, chè quanti si oc -1 portar i^z tra la stampa cmemoto- rrraflco appirsi rulli stampa f-Tor- 

cupano di rmcrnatoara/o sanno bc- J grafica mondiale. nazionale 

ne che « Bvtnco e .Vero» non e na- i ' aA; sommario di questo p-imo nu- e B’cnco e Nero» (Rivista menti¬ 
to oggi. ) mero sono: un articolo df Bela Ba- ’e di studi cinemaroqrajitt) i diretta 

Con la riacquistala periodicità ' inzs (Realtà o Venta), uno di Vit- da l.u’gi Chiarini che. per la parte 


rii argomento cinematografico, una ! tmerprrtAT.on- di c A dmib'e i!fe » 
alla recensione dei film più signifi- 'Vn\ dipp.t s :»> 

calici del mese, un'attra (Rassegna MieUor -nerritn *' fi'm * Mirar.r on 
tirila ifrtmrvrt rirtrmtlr i nni mlrtrt- 34 r b *irr»i » *M:raro o mi % 34 ma 


della stampa) riprende i più interrì- 1 
sontf articoli di carattere etnema'o- j 
grafico appirsi rulla stampa i-tcr-i 
nazionale i 

« B'cnco e Nero » (Rivista mrnti- 
•e di studi cinema'ograjicì) è diretta , 
da Lu’gi Chiarini che. per ta parte 


mensile. «Bianco e Nero» rime a tono Calcino (Il momento attualel redazionale, st ai-rate delia eollnbo- 
colmare una grave lacuna delle 1 del cinema italiano), uno di Mas- ! razione di Massimo M(da e di Fran -1 
letteratura cinematografica Italiana. rimo Mi da (Cinema pancese fra) cesco Farinelli. Il programma della) 
ricca purtroppo di giornali a roto- t due guerre), uno di Francesco Pa- rivista prevede anche la ristampa dei . 
calco e pubblicitari, ma priva fi.-1 «inetti (T.isenst-i i o delta coeren- coturni già editi nella coRarcrale co:-1 


S:r»d*> 

Mu lor- »r<-n'cc:»t :r* a', fi m « Th 

B»rh-or ani :h- B.>bby So«<r » 
Veimr* ,AI -r— l's In b'nnrt» * nero 
»' P.’m » Grani, sprran/r ». 'inr>.>r’ 

A; EH«:d I»»n 

M.slmr* fo:n?r*f.« » eo’o-1 »* fi m 
» Saremo Nero» 'ir.c'rsr) dt Mlch»'! 
Poir-.l r Em-ric Pre'. hj-err 

Al f.’m :i»!i*nri « fv-fi-rti » di Vit- 
:oro Di» S,:a * «tAto n.««rcn»to un prr 



rivista prevede anche la ristampa de i , nT ^ s un pre 

volumi già editi nella collaterale co:-l _ 0 q eenrr*V 

lana di studi cinematografici fsonoj , , s p«ntro'»r- Maura dnrortria 
aià in vendila: t L'attore nel film „ | n »j nup^ranenTn di rrnndi dtfftcoi- 


di Pudovkin e « Soggetto e scemeg-) rraitrz*:tre 
ouilura » di Umberto Barbaro) non- ; » m;.—j* . 

ché la pubblicazione di nuovi testi ,ta * ^fmo a^i Ren4 Cm-rn. 
di grande Interesse. v rrsvi* dj cU e dx IUJ1 » 

L apparizione di e Bianco e M c-m.-m è rrnuto n stAbfi.re l orimi 

rot che — come dice Chiarini ne la contatti jym rm:r o drll* Utorailo. 

prefazione Ot primo numero — « C ne di « Tre %mrr.i d «more » ch'ejrli 


aperta a lutti quanti ti occupano 
con serietà ed onestà dei problemi 
del cinema ». sarà dunque salutala 


rrsltnerà In Imi.a p-r Pinierprcm 
i.one dt L«a M'rand» e dt Jean Ga 
bin II film e ba.'a-o «u un loeznto 


con piacere da quanti sincera- ortRina’e dt Osare Zannimi. A fre- 


D« aiiUatr*: OttarL dell» « TìUdam », 1» Miranda • il regkta Clement 


| mente amano il cinema. 

Cli * Oscar» Ì947 

Ecco 1 rincuori deell « Oscar > per 
l'anno U«7. asseenati dall'Aecadeniia 
americana per le arti e le scienze 
Miglior film: «Gentleman's Agree¬ 
ment » di Elia Karan con Oreirory 
Peck, Dorothy Me O.iire e John Gar- 
field 

Mwitnr regista- Elia Karan 'quello 
di « Boomerang » e di <Dn albero cre¬ 
are a Rrooklrn ») per « Gemlenian’s 
Aereement » 

Migliora aurica: Loretta Tounj per 


do Cuarlnt e S »v> Cerchi 

< Giovanna J’Arco > 

tngrid Bereman ha completato la 
Interprrtarione d, iO:nianna d'Arco». 
11 monumi r.:» e fi'm in technicolor 
diretto d* Vinor P eming II rnrio del 
film, che la .vampa americana <t«pl 
p-.rata «i capi re, diali oi.nipotenil 
tirriei pubblica*' ha c.a definito « ti 
prodigio del «ecolo ». el acglra *Ui 
d'iatiro milioni e merro di dollari 
P'r le arene di massa «sempre accen¬ 
do RII uffici pwhbltnt A) *ono stale 
utilizzata oltre quattromila comparar. 
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L’UNITA’ 


Domenica 28 marzo 1948 — Pag. A 


Le proposte di Tito per la pace 

e la collaborazione amichevole con l'Italia 


(Continuazione dulia 1. puy.) 

Altri punti, ripeto, affiorarono 
nei mici colloqui con Tito ed uno 
di questi punti, quello di Gorizia, 
venne preso come pretesto da De 
Gasperi per buttare a monte tut¬ 
to, per dire che non si poteva se¬ 
guire la strada che con la nostra 
trattativa era stata aperta. Eglij 
dimenticò allora, e dimentica 
adesso, che nel momento in cui 
ero a Belgi ado le frontiere orien¬ 
tali non erano ancora state trac¬ 
ciate dalla conferenza di Parigi: 
la proposta di Tito era una 
dello tante proposte che al¬ 
lora venivano fatte; vi erano, 
nelle carte, che esaminai insie¬ 
me con il Maresciallo Tito nel¬ 
la sua stanza di lavoro, non 
so quante linee di tutti i co¬ 
lori, lince che corrispondevano al¬ 
le proposte delle diverse potenze 
e il maresciallo disse: « Vi è que¬ 
sta linea qui, prendiamola come 
baso di partenza; iniziamo le con¬ 
versazioni e le trattative da que¬ 
sta linea ». E De Gasperi e gli al¬ 
tri si buttarono sulla questione 
di Gorizia dicendo; « No, non si 
può fare il baratto », (quando non 
si trattava di nessun baratto, ma 
si trattava di un inizio di una 
trattativa la quale doveva tocca¬ 
re molti altri punti; doveva toc¬ 
care tutti i rapporti ira l’Italia e 
la Jugoslavia). 

La pace 

Il maresciallo Tito ha dhnostra- 
to nella conversazione con me 
che, il giorno in cui egli avrà da¬ 
vanti un governo di un paese e 
di un popolo il quale gli dimostri 
di volere la pace, di volere sol¬ 
tanto rapporti fraterni sia ad 
Oriente che ad Occidente, egli è 
disposto a mostrare comprensio¬ 
ne verso tutte le nostre rivendi¬ 
cazioni (applausi). 

]\l;i non si volle capire che la 


questione essenziale che stava al¬ 
la base delle mie conversazioni col 
maresciallo Tito, dopo quella ri¬ 
guardante il riconoscimento del 
principio deU’italianità di Trieste, 
era la questione della pace. Il ma¬ 
resciallo Tito voleva e vuole tut¬ 
tora clic non esista nessun moti¬ 
vo di discordia alla frontiera 
orientale tra l’Italia e la Jugosla¬ 
via; vuole che se vi sono delle 
scintille esse vengano eliminate; 
che se vi sono dei tizzoni accesi 
essi vengano spenti. Il popolo ju¬ 
goslavo vuole ricostruire in pace 
il proprio paese e noi pine ab¬ 
biamo questo bisogno. E io ho let¬ 
to con piacere sui giornali di sta¬ 
mattina che il maresciallo Tito 
rimane su quella posizione, che 
la questione di Trieste, cioè, $ia 
regolata in conformità e nello spi¬ 
rito delle dichiarazioni fatte a 
me; regolata in un complesso 
di trattative che facciano scompa¬ 
rire tutti i focolai di dissensi e 
dì guerra alla nostra frontiera 
orientale e pongano i rapporti tra 
l’Italia e la Jugoslavia su una ba¬ 
se solida, pii manente, di pace e 
di collaborazione amichevole nel 
commercio, nella cultura e in tut¬ 
ti i possibili campi tra questi due 
popoli che non vogliono più es¬ 
sere buttali in guerra per conto 
dell’imperialismo straniero. ( ap¬ 
plausi ). 

Non è questo invece lo spirito 
del ! a proposti! che è stata fatta 
dai tre ministri dei paesi occiden¬ 
tali, perchè questi paesi, i quali 
si sono sempre dati le arie di 
voler dare all’Italia tutto quello 
che l’Italia rivendicava (partico¬ 
larmente alle frontiere orientali), 
hanno però sempre posto un di¬ 
vieto aperto o nascosto a che 
l’Italia trattasse con la Jugoslavia, 
iniziasse una politica fraterna di 
collaborazione e di pace col po¬ 
polo jugoslavo. 


nito di una cosa che apparteneva 
a questo vicino, se vuol poi rista¬ 
bilire delle buone relazioni con 
lui, deve pensare prima di tutto 
a restituirgli quello di cui si era 
impadronito. Perchè essi non 
hanno fatto cosi? 

Per il momento un risultato è 
acquisito, e questo risultato è 
bene dirlo chiaramente davanti al 
popolo italiano in questo mo¬ 
mento della nostra campagna 
elettorale e fino alla fine: la Jugo¬ 
slavia ha parlato chiaro. Ha par¬ 
lato attraverso la voce del capo 
della Repubblica, il maresciallo 
Tito, il quale ha dette; « Io sono 
disposto a trattare con l’Italia de¬ 
mocratica per rivedere le clau¬ 
sole del trattato di pace ». (Ap¬ 
plausi). 





Alla 


ricerca 


Il popolo italiano ha capito 
la truffa all'americana 


Noi abbiamo affermato l’italia¬ 
nità di Trieste e siamo tutti d’ac¬ 
cordo per affermarla; ma tutti in 
pari tempo dobbiamo essere d’ac¬ 
cordo elio il primo paese il quale 
è interessato a tracciare con noi 
la nostra frontiera orientale in 
modo ragionevole, è proprio il 
paese che sta al di là di quella 
frontiera. Perchè allora le tre 
potenze occidentali non rivolgo¬ 
no la loro nota anche alla Jugo¬ 
slavia, non fanno parola della Ju¬ 
goslavia nella loro proposta di da¬ 
re una nuova soluzione alla que¬ 
stione di Trieste? 

11 motivo che Io spinge a far 
onesto è molto chiaro: esse vo¬ 
gliono mantenere alla frontiera 
italiana un dissidio aperto, un 
tizzone di guerra acceso, una 
scintilla dalla quale possa doma¬ 
ni scaturire un glande incendio. 
Ecco il fondo della loro politica! 
Se non fosse così esse avrebbero 
detto: » Trattate con la Jugosla¬ 
via, noi vi appoggeremo. noi so¬ 
sterremo le vostre rivendicazio¬ 
ni*. Se non fosse cosi esse avreb¬ 
bero accolto favorevolmente la 
iniziativa nostra per aprire le 
trattative con la Jugoslavia. In¬ 
vece. appena si è aperta la cam¬ 
pagna elettorale, tutti i giornali 
inglesi e americani e anche i 
giornali inglesi e americani scrìt¬ 
ti in lingua italiana che appaio¬ 
no nel nostro paese, mettevano 
in guardia il popolo italiano con¬ 
tro il « pericolo » clic, nel corso 
della camnagna elettorale, quel- 
l’uomo dal piede forcuto » che 
si chiama Togliatti andasse in 
Jugoslavia nor risolvere la oiic- 
stione di Trieste in favore del- 
lTtalin. 

Provocazioni alla guerra 

E’ evidente che questi sono uo¬ 
mini che non vogliono la pace al¬ 
le nostre frontiere orientali. E 
non la vogliono, perchè essi ten¬ 
dono a mantenere l’Italia in una 
pozione per cui, in un domani 
che noi non sappiamo se sarà 
lontano o vicino, sia loro possi¬ 
bile di trascinare ancora una vol¬ 
ta l’Italia in una sanguinosa, in 
una tremenda guerra, che essi 
vogliono scatenare neH interesse 
dei loro gruppi dirigenti impe¬ 
rialistici. 

Noi dobbiamo denunciare que¬ 
sto clic è il contenuto sostanzia¬ 
le della manovra delle potenze 
occidentali. 

11 popolo italiano del resto ha 
già colto, immediatamente, l’al¬ 
tro aspetto della questione di 
Trieste e quando gli hanno det¬ 
to: « Bidault viene a dirci che è 
disposto a che Trieste ritorni al¬ 
l’Italia ». immediatamente c sorta 
la voce di coloro i quali hanno 
detto: « E Briga e Tenda signor 
Bidault? ». E agli inglesi la voce 
beffarda del popolo di Palermo, 
l’altra mattina, aveva dato la se¬ 
guente ri-posta: «Si. La Russia 
dirà di sj per Trieste non appe¬ 
na l’Inghilterra avrà detto di si 
per la-cinre all’Italia la Libia» 
la quale, in sostanza, è stata con¬ 
quistata col sangue italiano. 

I crediti verso gli Stati Uniti 

TI popolo italiano ha colto que- 
. sto aspetto anche per ciò che ri¬ 
guarda gli Stati Uniti. Con gli 

Stati Uniti, evidentemente, non 
abbiamo nessuna questione terri¬ 
toriale aperta, ma noi. con quel 
Fa e>c. terminata la guerra, ave¬ 
vamo da risolvere una importan¬ 
tissima questione dì natura eco¬ 
nomica: noi avevamo verso gli 
Stati Uniti un credito potenziale 
che. secondo calcoli moderati fat¬ 
ti nel ’I6, superava 1 mille miliar¬ 
di di lire italiane. Questo calcolo 
venne fatto non da comunisti ma 
da deputati di altri partiti che se¬ 
devano all’Assemblea Costituente 
Italiana. Ma quando si trattò di 
queste cose la delegazione italiana 
che si trovava a Washington si 
trovò di fronte al rappresentanti 
degli Stati Uniti che le dissero: 
e L’artirolo 76 del Trattato di pa¬ 
ce impone all’Italia la rinuncta 
totale a qualsiasi pretesa derivante 
dal pagamento di spese sostenute 
da voi a causa della presenza di 
truppe alleate sul vostro territorio 
In conseguenza delie operazioni di 
guerra ». 

Gli Stati Uniti si sono basati 
dunque sul Trattato per rifiutarci 
il riconoscimento, anche se non 
il pagamento, di questo credito 
Ma se oggi essi sono pieni rii tan¬ 
ta buona volontà, perchè non oo- 


:. à .,, 

Ut-**. * 


minciano col rinunciare all’appli¬ 
cazione di questo articolo 76? 
Perchè non ci riconoscono questo 
eyedito potenziale? Badate che 
quello che. secondo cifre più o 
meno attendibili fornite dal go¬ 
verno. abbiamo ricevuto dall’Ame¬ 
rica fino ad oggi come aiuti stra¬ 
ordinari per tamponare la situa¬ 
zione italiana è la decima parte 
circa di quel credito potenziale 
die avevamo verso gli Stati Uniti! 
Ecl allora, perchè non rivediamo 
anche tali questioni? 

Il popolo italiano l’ha capita, 
ha capito che questi signori, se 
vogliono veramente dimostrare 
elio si interessano dell’Italia, 
avrebbero dovuto proporre una 
conferenza internazionale di tutte 
le potenze firmatarie del Tratta¬ 
to per rivedere tutte le questioni. 
Colui che approfittando della di¬ 
sgrazia "del vicino si è impadro- 


del colpo di scena 

La Jugoslavia ha smentito di 
voler barattare territori italiani 
con territori italiani; essa si è 
mantenuta sul terreno di princi¬ 
pio sul quale ci eravamo me-si 
quando sono andato a Belgrado. 
Ma noi non sappiamo ancora se 
la Francia dal canto suo è dispo¬ 
sta a rivedere il trattato per 
quello che riguarda Briga e Ten¬ 
da. noi non abbiamo ancora una 
dichiara/ione de! governo ingle-o 
che ci dica se è disposto a lasciar 
tornare la Libia sotto una am¬ 
ministrazione italiana: e non sap¬ 
piamo ancora — e questa for.-e 
è finanziariamente la cosa più 
importante —- se gli Stati Uniti 
sono o non sono disposti a rinun¬ 
ciare all’applicazione dell’artico¬ 
lo 76. in base al quale essi hanno 
cancellato con un colpo di spugna 
tutti i potenziali ci editi dell’Ita¬ 
lia verso gli Stati Uniti in con¬ 
seguenza delle operazioni di 
guerra a cui abbiamo partecipato. 

Ecco, cittadini, come stanno le 
cose: ecco qual'è la vera sostan¬ 
za della questione! Al disopra vi 
è l’agitazione dei giornali, al di¬ 
sopra vi è il <gran colpo di scena 
che si è voluto fare per trarre in 
inganno il popolo italiano, il gran 
colpo di scena che si è voluto fa¬ 
re per creare in Italia ancora una 
volta un’atmosfera di odio con¬ 
tro la Jugoslavia, un’atmosfera di 
ispirazione sciovinistica la quale 
dovrebbe servire a De Gasperi e 
ai suoi per travolgere le posizio¬ 
ni dei partiti democratici. Ebbe¬ 
ne. il tentativo non riuscirà. An¬ 
zi. noi. d’ora in avanti, ci servi¬ 
remo in tutti i nostri comizi, in 
tutta la nostra campagna di que¬ 
sto tentativo ignobile che è stato 
fatto, per denunciare una cosa: 
per denunciare soprattutto a tut¬ 
ti gli italiani, uomini e donne, 
adulti e giovani, che le potenze 
occidentali in realtà, quando ci 
dimostrano o dicono di dimostrar¬ 
ci tanta benevolenza, non vo¬ 
gliono altro che trascinare il no¬ 
stro paese in un blocco di guer¬ 
ra contro i paesi dell’Europa 
Orientale e contro l’Unione So¬ 
vietica (Applausi). 

... 



Il ( 4 «>m|i.iRiio Togliatti numi re 
parla in piazza (lei Popolo 

zionc, dicono chiaramente: » Non 
si tratta oggi di vedere quanti 
miliardi di aiuti potranno venire 
dairAmenca, ma si tratta di ve¬ 
dere quante divisioni corazzate 
americane potranno e.-sere con¬ 
centrate dietio l’Isonz.o per fare 
la guerra ». 

E questo avviene nel momento 
ste-.-o in cui dall’altra parte ci 
giunge notizia che l’Unione So- 
vieth a ha smobilitato, ha man¬ 
dato a casa le ultime classi ri¬ 
chiamate nel periodo di guerra 
perchè vuole che nessun atto del¬ 
ia sua politica possa apparire co¬ 
me una minaccia o una provo¬ 
cazione contro la pace dei popoli. 

Ecco cittadini italiani qual'è la 
sostanza del dibattito politico tra 
noi e De Gasperi, tra noi e coloro 
i quali in Italia servono gli inte¬ 
ressi degli imperialisti americani. 
Il popolo italiano diretto da forze 
democratiche saprà collabnrare 
con tutti coloro con i quali è ne¬ 
cessario collaborare, ma noi dob¬ 


biamo col nostro roto del 18 A-| 
prile arrestare la politica di guer-i 
ra dei paesi occidentali e degli S.j 
U. facendo loro comprendere che 
('Italia non aderirà mai a questa 
politica di guerra (Applausi). 

Stiano quindi all’erta i cittadini 
e sappiano vedere che cosa vi è 
sotto la colossale campagna di pro¬ 
vocazioni che vengono lanciate 
per impressionare la popolazione, 
che vengono lanciate per seminare 
paura, panico, terrore. Anche do¬ 
po l’altra guerra vi è stato un 
periodo, durato alcuni anni, du¬ 
rante il quale l’Inghilterra e 
Francia militarista hanno cercato 
in tutti i modi di scatenare una 
nuova guerra per abbattere la gio¬ 
vane Repubblica dei Soviet ap¬ 
pena sorta. Il popolo italiano al¬ 
lora, nel 1919-20, fece sentire la 
sua voce. Disse chiaramente at¬ 
traverso ai voti che dette al Par¬ 
tito socialista e attraverso a tut¬ 
ta la sua az.ione politica: l’Italia 
non partecipa ad una politica di 
blocco di guerra contro l'Unione 
Sovietica. Quegli uomini i quali 
avevano già cercato di impegnare 
l’Italia per quel cammino, do¬ 
vettero fare marcia indietro; il 
popolo italiano non si lasciò tra¬ 
scinare ad una guerra. 

Niente di tragico 

Ebbene, la stessa cosa dobbia¬ 
mo fare il 18 aprile. E non suc¬ 
cederà niente di tragico, non suc¬ 
cederà nulla che possa compro¬ 
mettere le sorti del nostro paese, 
ma succederà semplicemente che 
uni avremo detto: « L’Italia man¬ 
tiene la sua indipendenza, l’Ita¬ 
lia mantiene la sua autonomia. 
l'Italia non vuole altre guerre, l’I¬ 
talia vuole una politica di pace ». 
(applausi vivissimi). 

Quando noi avremo fatto sen¬ 
tire in questo modo la nostra vo¬ 
lontà, noi la questione di Trieste 
la risolveremo in questo spirito 
di pacifica collaborazione, d’accor¬ 
do con la Jugoslavia, e la risolve¬ 
remo — l’ho detto una volta e 
io ripeto — in non più di qua- 
rantott’ore e con la piena soddi¬ 
sfazione delle aspirazioni nazio¬ 
nali, con la piena soddisfazione 
del sentimento nazionale degli i- 
taliani; cd in pari tempo la risol¬ 
veremo soffocando da quella par¬ 
te agni focolaio di guerra, ogni 
tizzone acceso per conflitti inter¬ 
nazionali. 
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La vittoria non può essere 

che del progresso e della pace 




Queste donne per i loro fieli, per i loro mariti, per I loro fratelli, 
non voaliono eli orrori di una nuova guerra 

'‘Stiano* al l'erta i cittadini!,. 

Questo proposito di guerra, del i gruppi dirigenti imperialistici 
resto, appare chiaro dal modo degli Stati Uniti stanno condu- 
stesso come la questione di Trie- ccndo nei confronti dell'Europa 
ste è stata sollevata: infatti, co- occidentale e nei confronti del 
me si fa a rivedere un trattato nostro paese. I dirigenti stessi 
di pace firmato da parecchie po- degli Stati Uniti l’hanno ormai 
tenze senza interpellare la potcn- detto con troppa chìarez-za per- 
za direttamente interessata? che noi possiamo ignorarlo; il ca¬ 
che cosa vogliono dire allora i po del partito repubblicano ncl-j 
tre ministri delle potenze occi- l’Assemblea del Senato amcrica- 
dentali con la loro nota? Invita- no dichiarò apertamente: « Il 
no forse il governo italiano a fa- pj ano Marshall non è questiono 
re un colpo di mano su Trieste dì. aiuti economici, ma è questio- 
come quello che fece D Annua- ne di preparare la guerra contro 
z:o su Fiume con quelle belle ^ comuniSmo, cioè ia guerra’ 
conseguenze di cui ancora por- con y ro l’Unione Sovietica». Ed I 1 
tiamo le tracce sul nostro corpo. g-; orn aU italiani nostri avversari' 
Questo vogliono dire le potenze commcntan do questa dichiara- 

occidentali? Si spieghino chiara- _ 

mente cd il popolo italiano saprà 

allora ehi sono i suoi amici ed Jià 

i suoi nemici. Amici del popolo Jjfì^ ( 14 ] 

italiano sono coloro i quali pri- «8»^ Oii vi/ * 

ma di tutto cercano di salvaguar- - 

dare la pace italiana; nemici sono ». -, 

quelli che offrono .ITI.alta un, 0%**-*. 

linea di avventura, di provoca-] Calzone nel corso di un vio.^nto al- ' 
zìone. una linea che non potreb-i terco con :’a:n4iit '.e esplodeva con- 
be portare ad altro che ad accen-l mo due co pi di nvo,:c :» uccjd^n- 
tuare dei confimi ed a preparare- f n “£ te C ™ P ^endcva° l * cC * *£’ & 
delle future guerre. morta e si uccideva con un co po 

E a questo punto è opportuno a , a tempia, 
spiegare ancora una volta chia- Caniirte accmpat» lift Mnirout 
ramente a tutti gli italiani qual’è.* carrara 27. — le maestranze 
il VC o problema che si dibattei del carniere marino di Carrara han- 
nella questione dcH’atteggiamen- ° 2 Cj occupato !o siabiomento a 
. V causa de. a sua minacciala chiusura 

to del Tronto Democratico Popo- e perchè non erano pagate da o.tre 
lare a proposito del piano Mar- t re mesi 

shall. Qui non si dibatte il prò- Una Jtìrgttì»»* Jri CJ.C. peri* per 
blcma degli aiuti, r.on si dibatte l’Umgluria 

il problema della collaborazione Milano. 37 . — Una dciegarimc 
internazionale. Aiuti e collabora- de’. Compaio «aziona.e dei cdG 
zinne internazionale non possono pantri fra bre\e per .'Ungheria ai- 
essere negati da nessuno e sono £ hi mimare 

necessan agli uni e agli altri mereiai! f ra '.itaila e ipir Parse, 
paesi. Il problema che si dibatte „ rf( , pet0 j e u’< Atu*J 0 l* > 
è di vedere che cosa stia al fon- NAPOLI. 37. — Dopo circa sei 
do di tutta l’azione politica che ma*J di lavoro ita pv esser* por- 


Credo quindi che anche il gros¬ 
so colpo che De Gasperi e i suoi 
volevano fare su Trieste possa es¬ 
sere considerato ormai come an¬ 
dato a vuoto. Le cose sono chiare 
al popolo italiano: non si tratta 
oggi di Trieste, perchè Trieste può 
essere ottenuta dal popolo italiano 
con trattative dirette con la Jugo¬ 
slavia e con una politica di pace 
e di collaborazione coi popoli ju¬ 
goslavi. 

Si tratta di pace o di guerra.: 
e il popolo italiano posto davan¬ 
ti a quest’alternativa non può da¬ 
re che una risposta: non voglia¬ 
mo che il nostro popolo, il quale 
due volte già è stalo trascinato 
in guerra contro la sua volontà, 
il quale ha sofferto pene indici¬ 
bili attraverso queste due guer¬ 
re in cui due generazioni di ita¬ 
liani sono state decimate e le 
quali si sono concluse entrambe) 
nell’interesse di altri e non nel¬ 
l’interesse dell’Italia, non voglia-] 
mo che per una terza volta il 
nostro popolo e una generazione 
di giovani italiani siano mandati 
al macello per interessi che non 
sono interessi del nostro paese. 
L’interesse del nostro paese è al 
disopra di tutto, e al disopra di 
tutto è il mantenimento della 
pace e la ricostruzione dellTtalia 
nell'interesse di tutto il popolo. 

Ciò che sa il popolo 

Questo è quello che vuole il 
Fronte Democratico Popolare. Per 
questo il popolo si schiera sotto 
le bandiere del Fronte. 

Il popolo italiano è un popolo 
che ha abbastanza sofferto in tut¬ 
ta la sua storia, negli ultimi se¬ 
coli e particolarmente negli ulti¬ 
mi deeenni: Il popolo italiano sa 
che se non vincesse il Fronte De¬ 
mocratico Popolare esso vcdrebhe 
spuntare ancora una volta agli 
angoli delle sue strade, sotto la 
protezione dello snido erociato o 
di non so quale altra insegna, i 
gagliardetti di morte di coloro che 
già tuia volta ri hanno portato al¬ 
la catastrofe. Questo sa i! popolo 
italiano: esso sa che se il Fronte 
Democratico non vincesse una cri¬ 
si eeonomiea la più terribile si 
abbatterebbe sulle nostre indu¬ 
strie e su tutto il paese nonostan¬ 
te tutti i decantati piani di aiuti. 
Questo sa il popolo italiano: esso 
sa che attraverso la vittoria del 
Fronte Democratico Popolare 
esso difende, e.sso salva, il suo 
benessere, la sua libertà, c la sua 
pace. E non vi è nessun interven¬ 
to di potenza straniera, non vi è 
nessuna minaccia che possa far 
andare indietro, che possa cancel¬ 
lare questa volontà delle grandi 
masse, questa volontà della gTan- 
i de maggioranza delia popolazione 
italiana. 

a Ricordatevi del passato n 

Ricordatevi del passato: ogni 
volta che il popolo italiano ha 
'cercato di risollevarsi c di mar¬ 
inare verso !a sua indipendenza. 
|verso la sua libertà, soro venute 
da tutte le parti le minacce 


Quando Carlo Alberto promise di 
dare la prima Costituzione al¬ 
l’Italia vi fu. da parte dell’im¬ 
peratore austro-ungarico, la mi¬ 
naccia di intervento, la minaccia 
di una guerra; quando Garibaldi 
sbarcò In Sicilia con intenzione 
di continuare la sua spedizione 
per liberare l’Italia meridionale 
e dare il colpo decisivo per fare 
l'Italia unita, da tutte le capitali 
d'Europa vennero le minacce e 
si disse: *■ Per carità, se Garibal¬ 
di attraversa lo stretto di Mes¬ 
sina vi sarà la guerra, vi sarà 
l'intervento, vi sarà la fine del¬ 
lTtalia come paese indipenden¬ 
te»; ma Garibaldi ha passato lo 
stretto, ha liberato l'Italia meri¬ 
dionale e ha dato il contributo 
decisivo che doveva dare alia 
salvezza, alla rinascita, atta re¬ 
surrezione delia nazione italiana 
come nazione libera e indipen¬ 
dente. 

Siamo milioni 

Sempre hanno voluto intimo¬ 
rirci con le loro minacre di guer¬ 
ra e se non ci hanno fatto paura 
allora che eravamo così piccini, 
che i garibaldini erano mille a lot¬ 
tare per la libertà dell’Italia al 
seguito di Garibaldi, essi non ri 
faranno paura adesso che dietro 
all’immagine di Garibaldi sono 
raccolti milioni e milioni di uo¬ 
mini r donne che credono nel loro 
diritto e sono sicuri del loro di¬ 
ritto. che sono sicuri di combattere 
per la causa giusta, che sono si¬ 
curi delia loro vittoria. 

Dopo il 18 aprile il popolo ita¬ 
liano, riaffermata tutta la sua li¬ 
bertà. respinta la minaccia rea¬ 
zionaria tenderà una mano a 
tutti i popoli d'Europa, a tutti 
dirà un messaggio di libertà, di 
fraternità e di pace. E riavremo 
Trieste, e collaboreremo con tut¬ 
ti. e lavoreremo tutti assieme per 
risolvere i nostri problemi, per 
sanare le nostre piaghe, per far 
andare indietro le forze della 
reazione, per strappare il mono¬ 
polio del potere dalle mani dei 
vecchi dirigenti ceti capitalistici, 
per dare a questo popolo quel 
benessere a cui egli aspira da 
secoli. 

Quest» è ia 'nostra causa. La 
vittoria, o cittadini, non può es¬ 
sere che nostra; la vittoria non 
può essere che del progresso, del¬ 
ia pace, delia libertà, dell’indipen- ] 
denza del nostro paese », 

Un grande, fragoroso applauso j 
che si leva dalla immensa folla 
corona le ultime parole di vitto¬ 
ria del compagno Togliatti. 

Lentamente la piazza si svuo¬ 
ta, e gli inni di Mameli e di Ga¬ 
ribaldi risuonano nuovamente per 
le vie dei quartieri e dei rioni 
dove sfilano fino a sera, in at¬ 
mosfera di festa, i cortei dei la¬ 
voratori che ritornano alle Ioroj 
Icase. ' 


SOTTOSCRIZIONE a PREMI 

“PER LB RICOSTRUZIONE, 
PER IL CONSOLIDAMENTO 
DELLA REPUBBLICA" 

CUSSIFIGi IL 29 FERBRMO 19<8 
Is questi dusifici Tengono elencate le 
pnine dieci Federuioai tra qneU» che heonn 
gii inni ilo ill'ltnministraiìo.ne Centrile le 
eomme sottoscritte ed ir reliiiona al no¬ 
merò delle temete ritirate. 
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per ucntli 
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7. Torino > 10.300 000 » 123.53 

8. Vercelli . 1.S12.900 » 119.90 

9. Firenze » 10.136.200 » 111 16 

10. Notare » 3.4S9.100 » 117.05 


1. Gtnote L. 16.464.SOO L. 213.S3 

2. Bologna . 21.300.000 . 1SS.49 

3. Natone » 3.420.700 t ISi.47 

4. Biella » 2.153.500 . 141.70 

.5. Villano > 21.329 000 . 136.S1 

6. Intorno • 3 300.000 • 125 — 

7. Torino > 10.300 000 » 123.53 

8. Vercelli . 1.S12.900 » 119.90 

9. Firenze » 10.136.200 » 111 16 

10. Notare » 3.4S9.100 » 113.65 

Gennta domina ancora il primo gruppo e 
minaccia di slacrare mcnlmaNilmeate Bolo¬ 
gna che dall’agosto dello scorso anno si ri¬ 
posa «agli allori. Milano ha eoHiato il 5. 
posto a Litorno e Firenze eoa naa energia 
ripresa si è insediata al 9 posto e da noi 
mtermtita ha promesso di soler miglio¬ 
rar» ulteriormente. 

11 secondo gruppo comprende ora nell or¬ 
dine La Spezia. Runa, Reggio Emilia e Sie¬ 
na. Imperia e «orma e una lotta tenta 
quartiere è pretedibile per il primato re¬ 
gionale conteso tra i corridori Liguri e 
quelli Piemontesi: attenzione pero agli sui 
dell'Emilia che tono ora gnard.nghi ma pron 
ti allo sraito finale. 

Gli attardati mi» anrora gli sterni: A- 
-coli Pi, eno. Belluno, Bergami F.ooa L'A- 
qatla. I^cre. Pe-rara.. R Calabria. 'a--an. 
Sondrio. Teramo, Trapani e Viterbo. A 
gnando la «vegl a? 

Ranni pedalati a tutti e salati fra!»rat 
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EMORROIDI VENE VARICOSE 
Ragadi Plaghe Idrocele 
Cara Indolore e lenza operazioni 

Corso Umberto 504 

(Piazza del Popolo) tei. 01 »2S 
Ore 0-30 — rettivi B- 1 J 
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3L MONDO 


“Ut 


VlA CANDIA n. 1 4 | 

ansalo Via Tolemaidc S 

a pochi paì?i da Via Otts\i«no ^ 

Telefono 35.790 — 


UccUr r marie e ai acciic i 

MILANO, 27 — Certo Cassero] 

Faìzone ne', corso di un vto.cnto al- < 


lato a co-ip; ricr.tn i. recupero de>. Veaiuiut patriati facilati im Grecia 

di 'v’/rvM - 0 rfà’ lou*^** ATENE 27. — I! governo fascisi» 
’ ! greco ha annunciato oggi l'avvenuta 

Proseime l'agitazione dei fmrafori «fi ! (udizione di 72 soldati deU'Esercl- 

c. j to Democratico; di quest! 15 sono 
ROMA 27 — P:o.-e 2 „c. :-n:ata- ^1 fucilati » Salonicco e gli altri 
tip-ìip a -, a 71 .6z- n.’ui'f .'anta. I ad Atene. 


IN OCCASIONE DELLA S. PASQUA _ OFFRE AI SUOI CLIENTI UNO SCONTO DEL 
10ré SU TUTTE LE MERCI, DI BELLISSIMA SCELTA ED OTTIMA CONFEZIONE 

OLTRE I PREZZI BASSISSEMI DI VETRINA 


ROMA 27 — P:o.'e 2 „e. i-ntata- 
mcnle a e azier.de p.iva’e .'agita¬ 
zione dei lavoratoli d» CA-? Que- 
s-a mattina una mintone fra .e par¬ 
ti r.a astro noto pre-~o i Mini¬ 
stero de Las oro Per .'irrrar.sicm- 
za dei Padroni a riunione è fa', ita. 


L’Errrcito Papalart a 5 miglia ia Fatima ■ 

PEKINO. 27. — Reparti de’.l’Eser- 
clto Popolare cinese hanno impe¬ 
gnato combattimenti In prossimità , 


ri . r tt - • _• t , z di Mlyun e in località distanti solo 

C/i S. U ripristineranno la legga * af-< 5 d , p e *i no . 

Atti e prestiti >? I ,, - , ^ 


NEW YORK. 27. — C.’.l Stati UntU 
— scrive oggi i! « Daliv MlrOr » In¬ 
tenderebbero ripri-’lnare la legge 


Il < Canta Urn e ama n e > m Tritata ] 

TRIESTE, 27. — Proveniente da | 
Messina i giunto oggi a Monfal- j 


Qualche esempio di vera reclame (escluso dallo sconto): 
VESTITO per uomo * disegni di moda, confezione accurata 
VESTITO per uomo confezione di lusso disegni alta novità . 
PANTALONE flanella pura lana # 

VESTITO RAGAZZO flanella grigio in tutte i e misure . 

PANTALONCINO (vero miracolo) disegni e colori di moda 


L. 6.900 - 7.800 = 

» 12.900 § 

» 1.900-2.500 = 

» 3.800 E 

» 600 - 700 = 


«atlìttj p prc-tltt „ per rlfom'mcntl conc il transatlantico «Conte Blen¬ 
ni!,Ilari ai! Europa ramano *. 

In base a que-to piano attuai-. 

mente aKo -indio gli Stati Uniti PIETRO INGRAO 

dovrebbero armale 40 dlvt-lont fran- Direttore 

ln\ lare anni rii plcco.o calibro a vTotim ■zatafl invi 

tn Italia fornire ami! r navi oa ££!£!? ^^nVPbit. 

guerra a'la No’vegia c spedire ma- _Redattore responaabile 

tettale americano alla Gran Bretagna Srabtllmtnlo Tipografico U.LS-I-S-A 
per il potenziamento della RAF. Rame . Vie IV Novembre IO » Rome 


5 GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN VESTITI PER COMUNIONI PER RAGAZZO = 

E IN TUTTI I .MODELLI IN GRIGIO - BIANCO - BLEU = 

1 I SIGG. IMPIEGATI DEL B.co S. SPIRITO POSSONO ACQUISTARE DA NOI CON 1 = 

5 BUONI DELLA COOPERATIVA DEL BANCO STESSO E 

^umiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiUiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiftiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.E 






























